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19) ati ì continuano a sivnasTe notizie di 
; dì dimostrazioni di occupa 

zio ni, 

o ei 

A Dù sseldorf i sono continuati. per 
tutta le 

dini a cTtornata di domenica i disor 

dia Alcimi negozi sono Stati saccheg 

@ti. La polizia ha disciolto numerosi 
i Cor 

tei di dimostranti e ha operato mol 
Ì tp, ld 

Uuresti. Tutti i negozi: sono chiusi; A 

dl il'imero dei morti néi disordi 
ha, ni sî eleva a 5 e quello dei feri 

4. Nei saccheggi hanno avuto luo 
tà n tutti i munrdig) operai della cit 

ona ‘ai Lau distrutto ‘i libri 
di Îli delle offiiene Krupp. A Bo 
stra n) disoccupati hamno tentato ieri 
bone di saccheggiare | eli stocks di car 

di quattro miniere. Nei conflitti 

Sono ‘avuti quattro morti e 16 feriti. 
ah a Merchelsiget i negozi sono sta 

Aecheeefati. Lia polizia ha disperso 
®r 
pi di disoceupati. Vi sono molti 

IN sa 

Mannoia comunista conto Reich 
I «Wolff Bureai» riceve da Dresda 

gli scontri di sabato scorso tra la 
“a West e gli elementi radicali. co 

ì; Sti, questi adoperando una mitra 
pu nonchè altre.armi da {fuoco e 
L* a mano, procedevano con. un 
0 prestabilito. Vi per ecina nato 

le elementi forestieri, 
Si ritiene probabile nuovi atti terro 
st di i sabotaggio da parte dei comu 
% TE agiuali hanno pubblicato un ap 

Digli lolento contro : il governo del 

Negli seontri. di sabato vi sono stati 
qd à 

Rpg gravi feriti e fra i ribelli 23 morti 

dl feriti. o 

Utttpazioni francesi a Magonza 
A Magonza la situazione si aggrava 
ea francesi hanno oecupato diversi 

sti ci pubblici ed eseguito molti arre 
"1 Tutti i loro preparativi sembrano 

&rmare la volontà dei francesi ‘di 
vi ‘porre alla popolazione di Magonza a 

Va forza la Repubblica renana. Tut 
> Partitit politici, nonelin le organiz 

‘Oni sindacaliste hanno pubblicato 
Manifesto affermante che la popola 

fa intera di Magonza resta fedele a 
tt; ermania e respinge recisamente 

li i tentativi separatisti. 
Sen n altro comunicato dice che a Es 
q, . è Situazione è seria. Lia notte scor 

ti È Quasi tutti i quartieri vi sono sta 
n andi saccheggi. La polizia era trop 
si ‘ebole per potervisi opporre e per 
RARE irlì. Varî automobili blindate 

©Cesì sono in città. 

li inglesi non riconoscono 
il governo di Mathet 

Un fatto che ha una ‘portata politica 
Vole e dal quale nasceranno conse 

| L* è il negato riconoscimento da 
dal ® delle autorità inglesi di Colonia 

Overno costituito di Mathes. Nel 
Che i separatisti volessero ‘occupa 
lonia, gli inglesi nanno comuni 

° che vi si épporreranno. Intanto il 
sj Mo del Reich ha inviato a Pari 

d nota di protesta per‘gli avveni tv ùn 
® 

ale; ì. mota che fin qui non ha avuto 
eco 

Ta a Co] 

at   di Invita cali Baviera 
ia erendosi alla risoluzione appro 

24 n, è. dalla conferenza tenuta 
à lino dai presidenti dei Consigli 

Conf tistri dei diversi Paesi ‘tedeschi 
Si il governo del Reich ha în 

governo bavarese a ristabili 
Ù la Reichschler bavarese, entro il 
leve termine, il COnSndo militare 

SUtito dalla costituzione. 

» della sommossa di Kuestrin condannato 
RE da Ludvigshafen notizia che 
Onfederazione socialista ha appro 

xi del. appello esottante tutti i mem 
ù 1 partito Socialista e le confedera 
Stativo di‘ con tutte le forze 0 

tivo -di separare il Palatinato 
mania, 

da 

| la 

db 

t 
au ta 

"i è do terminato il processo contro î Vy tori Srsivi di Kuestrin. n capo della 
di i condannato a:dieci an 

Dutert ne in fortezza altri otto   
      

  
vo. accordo 

  so no Stati condannati a pene: 

ne, Cnfque sono stati assolti. 
Durante scontri ‘varî elementi radi 

cali e la Reichswehr, verificatisi a Frei 
bere; contro ‘i soldati sono ‘state spara 
te fucilate è sono stati lanciati sassi. 
La Rieichswehr'ha dovuto fare uso de 

le.armi. Sono-stati accertati-fino-ad.0 

ra 12 morti e 20 feriti tra.i ribelli. 

Lo sfato d'assedio «a "Dolo 
A-Duisbrug è stato. proclamato..lo 

stato d’assedio, Degna di nota è ia no 

tizia di um possibile adcomodamento 
data ieri sera dal «Petit Parisien» con 
il. tentativo di Krupo per un accordo 

con Governi alleati. 
Il.aiornale, su tale tentativo, dè que 

sti\ particolari: il signor Krupp, posto 
in lobertà. provvisoria dalle autorità 
francesi, tenta di giungere con esse ad 
un accordo, Il magnate tedesco si sa 
rebbe persuaso alla «demarchè per il 
consiglio di Berta Krupp che, impres 
sionata dagli eccessi commessi e dalla 

situazione cheata a causa della man 

canza. di lavoro, sarebbe riuscita a con 

vincere, il marito di un’intesa gli gli al 

leati, cità dal. tempo in eu egli si tro 

vava in prigione, . c 
Secondo il «Petit. Parien» si crede 

che l’aecordo sarà prima di quello on. 
Stinnes. 

Licenziamento di operai © disordini 
PARIGI, 29. — I giornali hanno da 

Dusseldorf: Si segnalano nella Ruhr 
disordini causati dal caro vita. I nego 
zi sono stati saccheggiati; la e 
ha dovuto invervenire. È 

Vi sono quattro morti ed una “posti 

na di feriti. 
Una bomba è stata laticiàta contro 

un autocarro che trasportava agenti 

della polizia. Vi sono due feriti. Il li 

cenziamento degli operai continua @ 
Lunene e a Erne. Tre miniere hanno 
cessato il lavoro, . 

La Repubblica | si eolonde 
‘PARIGI, 29, 
Dusseldorf. La repubblica è stata pro 

clamata a Sondekjei e Monsinger, Il 

comunicato del governo pro vvisorio di 
Coblenza annuncia che il governo ‘agi 
rà contro î provocatori. di disordini. 
Continua la ‘situazione soddsfacente. 
La calma regna .a Magonza e a Wie 
sbaden. 

i 

— I gornali hanno da 

[Il Belgio niéutisile 
BRUXELLES, 29. — Ennecar, capo 

della delegazone belga, ha espresso al 
ministro Jaspar l'andamento favorevo 
le dei negoziati con gli industriali e 
con le mînîere della Ruhr. Nessun nuo 

è stato firmato. 
‘Jaspar ha confermato le sue istruzio 

ni relative alla neutralità. di fronte 
c movimento separatista. 

— n. prossimo «prestito: tedesco 
‘NEW..YORK,; 29. — I giornali ‘an 

nunciano chie sarà probabilmente au 
forizzato un grosso prestito tedesco la 

cui emissione si farà principalmente 
negli Stati Unitî. 

Siresemana Inyita Îl Goverao sassone 
a dimettersi 

BERLINO, 29. — Il Wolff Bureau» 
pubblica. Avenido î membri comunisti 
del governo di Sassonia, in un appello 
al popolo sassone, incitato ad atti di 
violenza ed insubordinazione contro il 
governo del Reich il Cancelliere ha in 
vitato il presidente del Consiglio dei 
ministri dî Sassonîa Zeignez, a rasse 
gnare le FEO, con IRDoO Gabi 
netto. 

Il Cancelliere lar avvertito chie: atten 
de una risposta entro domani ed ha 
‘pronunciato  contemporaneamente le 
misure che adotterà in caso di rifiuto. 

I ministri destituiti 
La protesta al Governo del Reich 
DRESDA, 29. — Ciascun : dei mini 

stri sassoni ha ricevuto a mezzogiorno 
un ordinanza del governatore civili) 
che li destituisce. I ministr proteste 
ranno contro tale destituzione pres 0 
il governo del Reich chiedendo l’imme 
diata. convocazione del. Reichstach 
nonchè una conferenza dei presidenti 
dei Consigli dei ministri dei paesi con 
federati tedeschi. 

le'entra nei movimenti in Renania 

    
  

La nomina del Governatore civile 
BERLINO, 29..— I Cancelliere ha 

nominato l’ex ministro ‘della Giustizia 
e deputato. popolare 'T'inze: governatore 
civile per la Sassonia. 

Si-atfende-ta "decisione della” Baviera 
BERLINO, 292 Il Wolf 

Bawleras 

‘Bureau» 

riceve da. Monato.di ua co- 

municazione fatta.cal gOVELNne tedesco 

sabato scorso dal governo bavarese non 
È 5 5 ee e 7 È Di: 

è ritenuta: definitiva @e.s1 suppone, che 

Il discorso domenicale del 

pincare contrario alla 
PARIGI, 

gurazione del monumento ai cat duti, ae 
la città di Champigny, P oincarè, ha 

detto fra l'altro: 

L’ipocrisia della Gisotianil 
L’anno scorso la (termania pretende 

va di non poterci «lare carsone perch? 

ne aveva bisogno per ia sua propria 
industria. Quest'anno l'occupazione. de 
la Ruhr ha dimostrato che il Reich 
cambia sistema. Esso dichiara che può 
fare delle consegne, ma non può par 

gare. Tutta la 1 tattica gelra Germanla 

debitrice appare nell :poc isia di que- 

sto voltafaccia. Ma questa politica di 

negazione e di cattiva volontà. accon 
pagnate dallo sperpero finanziario è 

dal disordine volontario, ha portato @ 

catastrofi interne ed ha provocato lotte 

tra interessi. conttarî e risvegliato il 
vecchio antagonismo fra gli stati tede; 

schi, 

L’incubo della fhakiatichei 

La Prussia, la Sassonia, ta Baviera 

non, dispiace a Stresemann, porteranno 

esse Sole la responsabilità. 

« Poincarè afferma che la Francia non 

e 

continua: 

La Germania può RESI rapida; 
mente le officine alla fabbricazione dei 

cannoni e delle munizioni, rapina 
re in alcuni giorni una totta aerea. 
Essa non ha scossa ancora alcuna delle 

influenze militariste che la dominaro- 

no per tanto tempo. Essa incoraggia 9 
tollera dovunque la propaganaa rorsen 
nata per la rivincita e l'imperialismo. 

Saremmo dunque molto imprudenti 
a non star in guardia ed abbandonare 
o indebolire i nostri mezzi di protezio- 

ne. Non siamo piò disposti a sacrifica- 
re il diritto alle riparazioni. Tutto ciò 
che oggi avviene fininsce di dimostra- 
re che abbiamo avuto molta ragione 
nel. prendere i pegni. 

La Commiss. degli Esperti è inutile 
Il presidente “el Consiglio accenna 

poi alla rinnovata dsiinii di proce- 

dere ad una nuova valutazione della 

potenzialità di pagamento della Uer- 

mania. Se si tratta, egli dice, di:giun 
gere per una via traversa alla dimimu- 
zione del debito delia Germania, quer 
sto tentativo è tale ‘clie siamo decisi a 
non favotirlo. 

Non vi.è. algun motivo di togliere 
alla Commissione ‘per le Riparazioni 
una delle sue più importanti funzioni; 
essa non merita di essere colpita dal 

sospetto. Essa dette, sempre prova di 
COREA e di imparzialità. Essa de- 

ve dare al la (fermania, prima di cia» 
scuna delle sue decisioni, una equa fa- 
coltà di presentare le Si osservazioni ;. 

essa ha la buona fortuna di avere in 
tutte le sue sedute un rappresentante 
ufficioso degli Stati Uniti che e un uo- 

mo di alta coscienza e di assoluta leal 
tà, essa conta fra i suoî membri dele. 
gati britannici, italiani, belgî, i qualî 
tutti sono spiriti di alta Ristinzione, 
Non voglio, dice Poincarè, parlare del 
suo presidente, perchè è un francese 
ed è mio amico, ma non si pretenderà, 
io credo, che egli manchi di CSS 
za e di esperienza. 

Mi sembra, in ogni caso, che una con! 
clusione sî imponga. La Germania ha 
ripreso contatto con la iommissione, e 
questa udirà indubbiamente fra poro i, 

qualifiràrta tale, 
Varesera 

a Monaco, 
| bavarese. delibererà domani intorno 2 

29. — Parlanao sall'inau- | 

italiani 

ministro ba- 

si trova attualmente 

regerl, 

Berlino, 

Probabilmente il governo 
n 

la, questione. - 

La Dieta convocata 
DRESDA, 29. — Il comandante mi 

litare ha vistato. .con ‘ordinanza odier 

na la convocazione della Dieta Sasso 

ne; 

Lia convocazione 
+ 

vernatore. 
go 

Pres. del Cons. francese 

ammissione degli Espri 
ternazionale 0 per una Commissione di 
periti, sotto gli auspici della Commis 
sione per le riparazion, ed una amiche 
vole ‘preghiera di riflettere tre. volte 
prima di declinare la proposta. 

Non ho bisogno di dirg che il sugge 
rimento del primo ministro britannico 
è e sarà sempre considerato da me co 
me degno della più seria, riflessione e 
siecome il discorso di Baldwin ‘data da 

eTà. tre volte 24 ore ho preso tempo per 
m'editarlo molto più di tre volte in 2° 

ore. Io mi sono detto anzitutto che era 
vamo completamente d’accordo sopra 
un punto essenziale cioè sull’interesse 

che vi è di risolvere al più presto possi 
bile tra eli alleati laquestione delle ri 

pàrazioni. 

è riservata al 

Ora basta! 

La Commissione .per le riparazioni 
sta lavorando: Essa procede ogni gior 
no ad inchieste e ad esperienze, essa 
può chiedere al delegato ufficioso de 
gli Stati Uniti di desionare esperti a 
mericani per esaminare con esperti 

francesi, inglesi, italiani e belgi la ca 
pacità attuale di pagamento della Ger 
mania e reclamare dal Reich un pro 

gramma di restaurazione finanziaria e 
monetaria con un piano preci-u delie 
riparazioni’ e tutto ciò entro l’erbita 

del trattàto. 
Ma mon potremo accetta» che la 

Commissione venisse tolta dalle sue 
ray sioni. o fosse so:'ituita da un or 

grvsmo in cui la nostra parte di in 
fineuza già inferiore èlla nostra parte 
di interessi venisse ancora ridotta. Ii 
limite delle nostre concessione è stato 

raggiunto, non lo oltrepasseremo; so 
no quattro anni che facciamo le spese 
dei vantaggi accordati alla Germania 
a dispetto del, trattato. Ora basta! 

Poincrè eontinua poi ad enumerare 
i meriti della Francia. 

=«0D= 

| commeoti della stampa jecoslava 
a un ordine di Mussolini 

BELGRADO, 29. — La stampa' di 
Belgrado commenta con soddisfazione 
la decisione del presidente del Consi 
glio revocante il provvedimento del 

22 corr., che obbligava î giornali non 
delle nuove provincie a fare 

seguire i loro articoli da una traduzio 
ne'in lingua. italiana. 

Libero traffico sul tronco ferroviario 
Fiume-Bravizza 

ROMA, 29. — Tia legazione del re 
gno dei serbo-eroato-sloveni per inca 
rico del proprio governo ha comunica 
to oggi al ministero degli Affari Esteri 
che sono stati impartiti gli ordini nel 
cessari per la ripresa sul lberotraffico   
ferroviario Fiumie-Bravizza senza re 

strizione dî sorta, | 

Don Stuzo sfoga 2. Miano 
MILANO, 29. — L'altra sera i popo 

lari milanesi hanno offerto un ricevi 
mento in onore di.don Sturzo e degli 
on. Cingolani e Gronchi della Direzio 
ne del Partito, che si trovano a Milano. 

Al ricevimento hanno parlato l’av 
vocato' Migliori, lo stesso don stesso 
don Sturzo applauditissimo e gli on. 
Gronchi e Cingolani. 

delegati del Reich. Bisogna lasciarla la Lo stato d'assedio a Napoli ? 7 
vorare è compiere il suo dovere. 

Una acre risposta a Baldwin 

Poincarè ‘prosegue dicendo: Bald | 
win ha rivolto tre giorni or sono un 
invito cortese per una conferenza in 

NAPOLI, 29, — In seguito agli av| 
venuti conflitti fra padovaniani e fasii 

| sti il Prefetto di Napoli ha emanato un 
decreto col quale” proibisce gli assem 
bramenti di più di cingue persone nel' 

‘gili urbani, carabinieri, molestando poi 

erano un po’ eccitati pur intervenendo 

nel pomeriggio al corteo. 
Alla sera un gruppo di arditi si die 

de a commettere atti strani contro vi 

i fascisti. Andò a finire che. i fascisti 

assaltarono gli arditi, i quali sì trim 
cerarono nella loro sede in via S. Gio 
vanni sul Muro e tennero testa per 

stiti della campagna del 1859, a Pala 
cesì, «Grima!deschi; Garbini e Torna 

| rbt sad oo: aderinn 
SASSARI, 29 L'Associazione       un'ora all’assedio. 

Oltre. cento colpi. furono sparati sen 

za conseguenze gravi. Per intervento 
dai capî fascisti lo scontro cessò ‘e gli 
arditi furono disarmati. 

Giovane. catlolico PX legionario lori 
da uu fascista 

BRESCIA, 99, L'altra sera l'ex 
legionario fimano e socio della Gio 
ventà Cattolica Bortolo Rizzini, in un 
pubblico esercizio ad Urago è stato 
dileggiato da fascisti. perchè portava 
îl distintivo della G.C.I. Difesosi fu 
bastonato. Aggedito più violentemen, 
te pochi minuti dopo, dai medesimi ri' 
portò tali colpi al basse ventre da ca 
der tramoltito. Fu portato all’ ospedale 

Combattenti della Sardegna: nel pren 
dere visione dell’ordine emanato dal 

{Comitato ‘Centrale di presenziare alle 
crimonig fasciste in occasione della 
marcia su Roma, ha ‘deliberato di non 
‘aderire a tale ordine per non menoma. 
re la propria rigida apoliticità. 

I} vincitote del premio Duca d'Aosta 
MILANO, 29. — All’Ippoddomo di 

S. Siro si è corso per la prima volta il 
premio Duca d’Aosta su un percorso 
‘di 4 mila; un finora mai ciperto în 
Italiane nelle corse ippiche; Il premio 
è stato «vinto da Scoppas Vitesio mon 

‘tato dal Regoli, e giunto secondo Va 
lerius a tre quarti di lunghezza. Il to 
talizzatore ha pagato lire 5.50. 

  
  

  

Il discorso dell’on. 
ROMA, 29 — Teri in tutta V’Italha 

è stato celebrato Vanniversario fascista 

della marcia su Roma. 
A Milano ha avuto luogo ‘al Ue 

alle ore 9, una rivista della Milizia 
fascista e di truppe-2egolari con Vim- 

tervento di tutte le auto: ità, i 
E° stata celebrata la Messa da Cam- 

po. In piazza Pulito dulla casa del 
dott. Aletti alla motti tudine di fasci- 

sti, il Presidente del Consiglio ha te- 

nuto un discorso. 
Dopo aver ricordato le origini do 

fascismo, l'on. Mussolini, parlando de 
la Monarchia, disse - 

«Noi avevamio detto, in tutte le 

nifestazioni che precedettero la Marcia 
fatale, che la Monarchia è il simbolo 
sacro, glorioso, tradizionale. millena- 

rio della patria; noi abbiamo fortifi- 
cato la Monarchia: l'abbiamo resa an- 

cora più augusta. Il 
perfetto. e devono orma: 
anche gli ipereritici, che amano arram 

picarsi sugli specchi, dove si riflette 
troppo spesso l’immagine della loro 
cronica stupidità. Avevamo @aeuto cene 
non avremmo toccato un altro dei pi- 

ma- 

nostro Tealismo' è 
riconuscerlo 

lastri della società nazicnale ; la Chie- 

sa. Ebbene, la religione, che è patri 

monio sacro dei popoli; da noi non è 

stata toccata nè dimirwita. Ne abbia- 
mo anzi aumentato ‘il prestigio. Aveva 
mo assicurato il maggior a tto è la 
devozione più pr Voi per l'Esercito: 
ebbene oggi l’ Esercito di Vittorio Ver 
neto occupa un posto d’er ‘e nenò spi- 
rito di tutti glî italiani devoti ‘alla   Patria.-Nè abbiamo toccato l’altro pi- 
lastro che chiamerò quello delia isti- 
tuzione rappresentativa. ' Non abbiamo 
nè invaso, nè chiuso il Parlamento: 
malgrado la nausea indicibile, che ci 

ha provocato in questi ultimi tempi, 
non abbiamo fatto nessuna legge ecce- 

zionale, o malinconici difensori di u- 
na libertà che è stata anche troppo 
rispettata, e non abbiamo creato tribu: 
nali straordiniarî. che forse avrebbero 
potuto distribuire su certe schiene la 

razione di piombo necessaria. 

Dichiaro che i nostri avversarî, di 
tutti 1 colori, non devono contare ‘più 
oltre sulla nostra longanimità: 

Abbiamo dato ‘un anno di prova; 
perchè si ravvedano; perchè si renda- 

ne conto di questa nostra forza invin- 
cibile,  perchèè si renfano conto che 
uello che è stato è staiò, che non si 
torna più indietro, che siamo dispostì 
ad impegnare le prù dure battaglie pur 
di difendere la nostra rivoluzione, Eb- 
bene, o camicie nere, non notate una 
profonda trasformazione . nel clima di 

questa nostra adorata Patria?» 
E qui l’on. Mussolini afferma che il 

ritmo della vita civile si svolge ordi- 
g|nato. \ 

Il Presidente continua: 
«D'altra parte, vi prego di riflettere 

che la rivoluzione venne da voi -tattv 
coi bastoni: Che cosa avete ora nei vo- 
stri pugni? (i fascisti gridano; «fucilì   

3 commemorazione della rivoluzione. fascista 
Mussolini a Milano 
dole in alto, le armi). Se coi bastoni 

è stato j'ossibile fare la rivoluzione, 
vrazie al vostro erolsmo .@ grazie “an- 

che' all’ incommensurabile viltà di co- 
‘loro che uvevamo di fronte, ora la rivor 

coi vostri fueiliy, 
Segue un dialogo fra il Presidente & 

la masas armata, in questa forma : 
«Camicie ire, iò vi doniando: se i 

sacrifici di domani s@t'anno più gravi 
dei sacrifici di ieri, 
(Urlo dei fascisti : S1!) Se domani ia 

:|vi chiedessi quello che si potrebbe. 

Tchismidre la prova sublime della disci- 
plina. mi dareste questa prova? (Sil 
ripetono ad alta voce i militi). Se do-o 
mani dessi il segnale dell’allàrme, V'alf 
larme delle grandi giornate, di. quelle; 

vostre armi, 

spondereste voi? (Nuova esplosione en- 
tusiastica di Si! Lo giuriamo !) Se do- 
mani io vi dicessi dhe bisogna rip ‘en- 
dere la marcia e spingerla a fondo ver 
so altre direzioni, marcereste voi? (Si! 
Si! ‘ed il coro Lia continua ro- 

busto).» i 
Segue il solito monito agil avversari 

del sz con | allontanato che il 
governo fascista: durerà dodiei anni 
moltiplicati per cinque e quindi | un 
saluto finale alle camicie nere, 
«Il Presidente è lungamente applau- 
divi 

Alla Loggia” di ira dei Mercanti 
è stata consegnata, a Mussolini vuna 
statua d’Atleta. E’ stata quindi inau- 

bero luogo : altre cerimonie patriot-. 
tiche. 

Nelle altre città. 
CA Roma, alle ore.10, sfilò per la 

citta’ ‘un graride corteo. Fu celebrata 
una Medi all’aperto e Mons. Quadri- 
ni pronunciò un diseorso, (A Livorno,. 
sat Abbazia; Alessandria,  Mode- 

ov 

  
na, ara, Messina, 
ze ‘èce. ebbero luogo cortei. discorsi dh 
concerti, illuminasioni,. 

A Trieste è stata slabesta a S. Giu- 

sto la Messa da campo. Al'e 10.20 eb- 
be luogo una sfilata fascista alla i 

tanze di enti patriottici, 
L'on. Suvich tenne al Teatro Verdi 

un discorso sull’opera del fascismo, 

L’on. Mussolini a Bologna 
BOLOGNA; 29 — Alle 9.45 di oggi 

rità erano ad accoglierlo e eran folla 
che gli tributò ealorose diaz ‘azioni. 

Alle 10 il Presidente del cone 
|gi recò al Teatro Comunale dove rice- 
vette il saluto del sindaco. Il sottose- 

  

pronuciato un lungo discorso sull’ ope 
ra del governo: l’on. Mussolini si recò 
più tardi a Palazzo d’Accursio: dove 
pronunciò un discorso. Ebbe luogo un 
corteo; il banchetto e quindi una sfila 

    moschetti, bombe»: e mostrano, levan4t ta fascista. 

luzione si difende e si consolida con le . 

li sosterreste voi? 

che: decidono del destino dei popoli, ri |. 

gurata. la. nuova sede del Fascio ed eb- 

Pola, Zara; Fi 

presero parte associazioni e rappresen. wo; 

‘è giunto a Bologna, proveniente: da, 
Milano, l’on. Mussolini : tutte le auto- 

Aa
a 

gretario di Stato on. Acerbo ha quindi: 
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Imponenti onoranze funebri 
limitata da barrire di idee nè da limiti 

zione fu al sommo; uomini retti alla vi 

di paesi del buon Pre (ildo, la commo 
o > 

pt ee a FRE E È spa Hi Ù è: ma RI se n ) ? los ai *) qu ap È Godi in Dio la pace, che qui non aveflità della Luigia il dovuto tributo di, Cattolica cittadina, rappresenta pel È 
sti, ma che per questo più altamentefomaggio e di affetto. 

i ‘a call 
ro uno spettacolo di grande edifit@@ 

pe 
Wp 

Ur va hai meritato, o Anima bella e cara dell Unitamente alle salme dei giovani jne morale. d Dome 

a Mons. Ermenegildo Bullian ta ed. alla “sventura piaspevano  come.ismien Pro Gildo. Arrivederci! N. |verranno deposte nel nuovo tumulo lej ‘Sembra anche alle 4 ci sarà una @ Martire 

no ARI \ SRIGIA SLI i bambini. È tutti stavano lì, assiepati M ADRISI O son salme dei nonni, esumate dalle tombe|tinèe» per le signorine dei Circoli fe da Mons 

L'ala della morte: Lo schiantò Jas Le campane dei paesi per i quali pas Intorno alla tomba, come inchiodati «da Se E° di | agagla i provvisorie del cimitero di Ruscletto. {minili ed Educeandati. tlel Carr 
sù, in alto (m. 1250), forse perchè. la |sò, gettarono su $ssa il pianto. dei loro | una foîza arcana. La cerimonia era, Tentato furto sacrileSo. — Verso lel Le salme di quattro esistenze spente| ‘“ Let la Com 

serenità pura delle vette alpine simbo- 
leogiasse gl’ideali purissimi, che illu 

minarono la sua vita, e cingesse-la sua 

rintocchi. 

Ad Ampezzo 

  

nità, e nessuno si muoveva. La Salma 

calata nella tomba, salutata dal piega: 
si di venti bandiere, e quali stavani 

    

  

  

2 antimeridiane di ieri quattro indivi 
duî tentarono con seurî e con leve for 

  

  

ti di legno e di ferro sfondare la portà 

‘due al mattino e due al tramonto scen 
: deranno unite ricoperte di fiori nella 
stessa tomba per attendere il giorno 
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Figura d’un’aureola, che Tasistesso al 1 SR na > suo, ed i ancora immoti, quali si pigiavano per! gélla Chiesa Parrocchiale. A opera qua supremo della risurrezione. l'Hotel Italia, il suo meco asso a esp 

orso edace impo come il Coelia o volie, Era stato 11 campo celle sue lea LO go e o ae. .8 X RE è Se } to nuovissimo di «Modelli 4 PONG 
aa SR, sE E - a ve pio x Lo si compiuta, vennero messi in suga to Alla famiglia che volle con sentimen RI eran e Cl SÌ suse, 

spose che morissè in casa altrui, ma|omorata. Aveva seguito con ansia le vi- detta: à fi Di ch mi DO n si bi SOLE o pelo dg Mgle Peo dp Leone DI samore Tiumire 1 PIOPIl! o e sera, camicette ecc. ecc. Il sue Alle: 

circondato dalle cure ameviose di tutto cende della sua malatuia, aveva accolto Dr tti N DI hi dai è ì N pi DE Pi STORE SITE gn do. Gatri sa PRenarto nel rinnovato dolore sO Ver: molle straordinario di ques! È meni 

DO CRD aaa n ‘0 |gliettino. Che cosa vi era. scritto? Forse A x le onoranze e le preci con cui Rusclet ROTTE {aisof 10 O. P 
un popolo, perchè la morte fosse degna |0N tino schianto profondo l'annuncio 11 solo nome, forse tina sola parola, mia | S. VITO di Fagagna to e S. Vito accompaoneranno la me| Posizioni accompagna la «Ma int 

«corona d’una vita povera tutta consa- della sua morte, © disse: «La sua Sal ‘acchiudente tutta una storia di amore E t emo val Martedì matti sta (RAMO, SAI “—. |Chich» di eittà in città Dovunque. «chola 

‘erata al bene del popolo. Forse Icdio| Ma deve riposare in. mezzo a nol. Hrale di dolore. * È gi. sori "E < x es e 1 pubblico eletto di gentili signore do bile P 
Lo colse come frutto maturo pel Cieio|anmirato e commosso della sua povertà| H, amato il popolo colle opere, ed SSR ord Ruscletto le salme {del TORREANO di Cividale |Te alVWinvito, I prezzi favorevol® Lisi! 

sul campo del lavoro, percnè 1i ricordo volontaria per il bene altrui, e per boc il e si uh aaa Aa ì ne o due STE fratelli Sante e Larigia IST: w «. |sono aecolti con viva soddisfazion!”. talia) 

‘e l'esempio della sua at'ività restasse |0a del Sindaco in una adunanza con- di sia provalo dii blob ed 1. ARA Sante Gay gsdd del corso, [eoloni pose i pa Cosppe. sap onsiglio co | Il gorno 2 e 3 novembre la Mo brento, 
fissato nelle menti colla tragica solen- vocata per la circostanza disse: «Tutto so sl Li Wine at ‘Rita co del Seminario di Udime, LU a munale riunitosi în seduta ordinaria alchic», sirà a Treviso Hotel S® Resa 

ii aaa periti © ci ha dato) e sia fiost'o: alle spose pene AR sa mode IR È li Pordenone ‘presso 4 zio don Celestino pieni voti ha riconfermato in carica ill d'Oro. Miao! 

i i sa il Comune». RT sl SRI FERRO "RR Luigia morta a Udine, sanitario Torentini dott. Giovanni rico Basnsticunzé Li n 

A Collina E la Salma desiderata e Iacrmmata Ro aa paese attende commosso l’arrivo |N0Sdendo così gli alti meriti del colto, O “a; Rif wi Mia 
Il popolo di Collina fu incomparabi-|venne. Erano le òre 17:30 di venerdì. di ei Dea # * na. delle giovani salme e si prepara a ren serlo, coscienzioso, | quanto modesto, Offerte pervenute alla Casa da Hub 

le. Espresse tutta la sua anima carni-|A] suono delle campane, Clero conve- tali DESTRA % a 5 SARO 3 So hat i sa 2 adi di “ —|professionista che da due anni va espli | Vero: Rossi Silvio per elargizioni, ba le 

ca del buon stamj0 antico, fatta di fede[nuto, Autorità, Associazioni con vessil È RO 7 ii RR SO I î DOG Na SAUDI SI SS tata ai mente e di cuo|cando in quiesto comune, fra il plauso |190; Midena Mario per una ue oi da. N 

e di carita’. Vide in Mons. Bulian ‘il|li e popolo si raccolsero all'apertura del ", ne serbera perenne graso ricordo, re del giovane chierico, alle belle qua|generale l’opera sua filantropica. A L. Sa morte di Forte An pie I Pr AA 

Sacerdote di Dio, è lo venerò: inî@à|paese, si disposero in corteo recan Seni Feruglio Emilio 10; di Luigi Bo di Ova | 

‘un subi ci i i BR iu dba on conii: | Ì o: Michieli Ernesto 10; di, MatA0h “iziati, 
d’un subito nei suoi grandi occhi buo-{do accompagnarono la Salma all’ Asilo PI ù ata dita ?turzatto DE S.T 

ni, e Lo amò: scorse in Lui la vriù/Infantile, dove un’aula era stata tre LUI DI IL : va Di ci ig Ve P. Gra 
provata dal dolore, e Lo aramirò e Lo{sformata in camera ardente, completa , i na Se e pr 9 ;: que Lì lee. 

compianse. E fu tutto intorno a Lui:|mente pavesata in nero e ornata di co i Di egg na ui È Ln pd P- Santi si tone 

nella malattia e nella morte. Non eralrone di fiori, che avevano incomimneia 3 Rc gr ; “di Sa i > Si io VENTATA O ; coro dan DA 

più un estraneo: era uno dei loro: «lu|to ad aftluire. Era l’cpera sua più viva l'anniversario colla rivoluzione fascisia Il canone annuo d'iscrizione è di lil 7. Personale avventizio; a ci toni sa ca eb bali 
Monsignor» era mel cuore e sul labbro|e più amata, che Lo accoglieva morto : hà re 0, o Inviato al sottoscritto | 8. Spese varie del 1923 (ratifica) ; i Be A SS La pre i Do 

di tutti, tutti seguivano con ansia la|era il.luogo dei sorrisi innocenti e delf Presenti l’Autorità Civili 6 militari |con l'indirizzo. preciso del mittente; 9. Contributi vari ‘erogati € da ero E ORHOROO AMI ARR îmitari 

sua malattia, tutti proyarono unolla candida gioia spensierata, €he rl domenica mattina sul piazzale del Ca questa QRL dà diritto al «Bollettino» garsi nel 1923 (ratifiche ed approvazio ‘ Ferito sul lavoro la ù 

schianto al cuore quando spiìrò, tutti @|suonava di preci funebrl: era l’Asilo|stello si radunarono i fascisti e la le | mensile dell Associazione che si pubbli { ni); — “uu RE rioni Masitona fabbro ment! è 

‘corsero in turni a vegliare e pregare *n| della vita divenuto l’asilo, d.lla morte. | gione Tagliamento; î primi per com| ca 4 Vicenza, sede dell’Ufficio della| 10. Contributi per l'insegnamento TA i Sn DI 0 A si ‘pro dust la Da, 

torno alla sua salma nelle 48 ore che|Tutti sentirono la potenza del contrasto memorare la marcia su Roma, la legio | Presidenza Generale», . ‘| professionale, industriale e commer o O di I 9 SI did E 

rimase .in.mezzo a loro. si commossere, ebbero gli cechi umitii| ne per ricevere l’aquila romana chel La circolare riassume in calce qual | ciale pel 1924; $ > ROSI a LI spero rai 10 gif th C 

La camera ardente, allestita con fine|di pianto. E fu-una ressa per entrare fu offerta dai marinai. Molte le TADDEO che (Notizia sull Asscerazione, ; anche 11. Contributi varî. ‘piel 1924; Se di VIE 9 AREE IVI | SO ken 

gusto ispirato da un caldo amore, era|accostarsi ‘alla Bara rievocare più viva sentanze delle varie associazioni della perchè non sl creda Sr di un So 12. Spese straordinarie per manu : i i tenarte 

tutta drappi neri, fiori e lumi. E c’e-|nell'immaginazione la figura dell’ama|provinela. i dalizio di carattere s rettamente Ce tenzione e arredamento dell’Ufficio ca Caduta accidentale ii. 

tano due anime gentili, che amorosa-|to Scomparso, dinanzi al suo feretro, Mons. Giacomuzzi dopo celebrata la tale e quindi SS Agia per RG merale ; È RE Hi ieniogi i tenddoa a è DI i} °° 

mente disponevano le cose, che incana=| rivivere più intensamente nel pensiero Messa benedì l’aquila e pronunciò bre Dante PERSE fat: hi Do al A 13. Bilancio pro 1924; Pa piece SR p Biasi si "i . 

lavano l'onda d'amore cne avvolgeva |ja sua bontà, il suo gran cuore, la sua|Y} parole d’occasione. Per un minuto, Ci PA > vi PACE ca 14. Nomina, di Commissioni e Dele sio tendine ee encore dell " 

la figura di qdlu Monsignor»: il curato | vita di ainore e.di sacrificio, tributargii| 13 OMore dei morti, tutti i ‘presenti stet pi d I 5 Si DE A -L I no | gati camerali. la nano i LS t | ! 

Don Pietro Della Pietra e la maestra l'omaggio riconcscente del compianto SR ta O Yozzoli in e a, Disposizioni contro l’alcoolismo Medicato all'ospedale fu dichiat® Uta 

sienorina Alberta Acostinis, Rilevaro-}e della preehier: 16 arlò Îl cav, Zozzoll è ae DEODESSL SL SCR n, i DItP Vapcaribo ni TISOTAIOIE A oifle cid ci NANI 

ti IRA DA ani ciare ; a di veclia e di pre Pia Rohe di S. E. Ciano, terrà Set tiger veni SON POSERO La Camera di Go mmercio co 2 STI I Si ; . DS 0 \ IM 01 

ad ogni encomio. ghiera continua, un SATA e venire[£ dopo di tui pronunciò semplici Dapo ret PI do PO , i sula ci po eni ale: Di La teoria di Einstel i dell 

Cosî pure la funzione funebre di ve-|incessante di gruppi mesti e oranti. le il generale. Anfossi, Quindi f pan Per la protrazione d’orario bo E pe vr E'inbuicino her stassatd al Teal'ii Ne] 

nerdì doveva riuscire imponente, Il po] Alle dieci di sabato seguirono i fu delta ETOVIRZA parlò De so i nn +; L'Associazione Commetcianti ed E-| 7° SO VE | Sodi: 1 si siasi 90 > È Sa 1 avvenime! Moi ce 

‘polo partecipò in massa: amtorità, scuo | nerali. Furono un trionfo. Patto il po Finiti i discorsi 1 fascisti  ripeterono ISIRONTI db Udino SE spone: LU Loi Dei he » 0 di co 1; ria chi pot SH tana 

le di Collina e Sigiletto con bandiere, | polo era lì. senza «distinzione di ideo e|ll giuramento e la cerimonia terBMilo! jca. = a È A PIEDIRO SETA NoN e: ta su “i D° du La dorgmoden U senti. 

Associazione Combattenti collo splendi e o | on la consegna della medaglia d'afl rino state esperito da quest'associa |! della legge 19 giugno.1923,n.,62, tra | guire la corrente del pnslero  corifinio 

o; ISPRRCI RA Pi. | dl pal titi, tutti susi in un unico ami o e Pi abeat “tirano state esperite da quest’assoclà|..1 riumeto deeli esercizi di vendita é|non può tenersi estraneo adla teo” i empr 

do vessillo, Guardie di Finanza, tutt!'|re riconoscente, tutti compresi di un Se e ona pratiche ‘per ottenere alcune conta: concume RIA Era PERI eli calati die usgin ha for! granai. 
OT i e I AS pan Nel pomeriggio l’on, Giuriati rievoed |“ bi ee Liga s_..o| di consumo di vino, birra e di qualsiasi della relatività, che . instiein ha - alia 

e tututi apparivano penetrati da nm unico dolore. C'erano parece ni f03 estle DI teatro Si alaibagiorn zie che prede cessioni di pî otrazione speciale «d ota| bevanda aleoolica ed il numero degli lito, e scienziati di grdo propugna” t Ostra 

profondo senso di mestizia. La Bara ri, amici e ammiratori; il Clero della RI x 99 È asa È T si po rio, in seguito ai cambiamenti fatti col abitanti è portato da uno per 509 SRI Rino It si schierano contro; Pag din 

fu portata nella Chiesa a braccia, e Pas|Forania, pieno di mille cari ricordi, SEO di n io) ia lala nuova assegnazione alle diverse tanti ad uno per mille abitanti. Nel mira a ricostraîre la mMeccamieg SU di È Bosa 

A Arpabocdait: ana î iv ‘ At NICISUO.  ALTOI SUTTE È d TOS CL ve LALA UL DoS , ; 3 A i @ n 

Senta e otite der Si i SORA: ca RO Det, ze e i sindaci della Piva i radu miggno iii procedere a tale computo sì può asse | Ve basi, a ridurre a sintesi DO e A 

SA 23 Li numero di a:tri sacerdoti, +1 CHI | arono in Castello ove fu loro offerto ette concessioni erano già state 20 | cnare un esercizio anche al numero injze ed i fenomeni della natura; 2 Cl di 

sotto cui giorni prima Mons. Bullian a ‘compaesani, Mons. Vale pel Capitolo dia maine cordate dalla locale Questura ma ogni |feriore a mille abitanti, ma non mino |dell’universo una concezione più € î peera 

nanco di Mons. Arcivescovo era. ‘PAS | Metropolitano, Mons. Ellero anche per di i Gitto i Pine ldozo le cosa dovette essere sospesa in seguito re di 500. che eventualmente residui. {riente di quella ritenuta’ fin qui. 3 fienuta 

sato in mezzo alla stessa tolta osannan| seminario, Mons. Fantoni, Mons. Ori ore del Friuli. e chiuse inneggiando all'entrata in. vigore del decreto pub-| Agli effetti dell'art. 7 della predetta |sta questo a fare comprendere la “00 Storia 

te. Diversi erano i sacerdoti intervenu- diner, Mons, :Belfio, Mons. Madussi, =} Re ATI pali: Gi paio Von. blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 leewe 19 giugno 1923, n. 632, non si|importanza, la necessità per chi Tr » nok 

ti, e della forania e del di fuori ; fra P. Pio Gabos, Sac. Luigi Rossi, ecc., Giurîati dr ;i 309 G SLISRche pei Noa corrente e recante i provvedimenti per SES Bani I, gela chie [essere intellettuale dt formersene U i naro 4 

Pea SEE SE Caro ANO, nel lin tutto una trentina circa. zia AR pe | combattere l’alcoolismo. sta dall’avente causa dell’esercente|qualche idea. Ma è ardita nei Suor | Vea 

la Parrocchia di Ampezzo, Sac. caY.| 1 corteo fu lungo, ‘ordinato, racco] Per TO 0a a) Disoctunato a tenta. uccidersi | munito di recolàre licenza .in virtà di|stulati, ardua nei /suoî proé edimeni f‘hiuse 

POSATO, to, imponente. Presedevano i bambini |{} fu illuminata da multicolori lampa P id; 0 “latto tra vivi o di suecessione legittima | quanto è rivoluzionaria nelle sue. pi I: Alle 

Finita la funzione funebre; la Sal-|dell' Asilo con gagliardetto; seguivano | gine el the pure l’animazi one ‘du Antonio Betron d’annî 39, perchè di|o testamentaria semprechè il richîeden | clusioni :, studiarla. sui libri non gl ; R av 

mia sostò ‘ancora nella Chiesa, sempre|gli alunni delle scuole coll’intero corpo rò sino a tarda ora. SE soccupato, mentre era nei pressi della |te provi l’effettivo ‘traposso’ dell’azien ne per molti. Ma quando YOnSA i ri; ptt 

vegliata, e quando nel pomeriggio, al insegnante e colle loro undici bandiere DI 3 i SAgione, si sparò un colpo di rivolte da. sta da persona competente ed 0 * San 

la una, le campane diedero un segnale, il Circolo giovanile, la Cassa rurale, la Feriti dal petardi la. È er sua fortuna la palla lo sfiorò | Art. 2, E’ assolutamente vietato Il ta con quadri eloquenti, la via e le Bi 

tutto: il popolo fu ancora. intorno sd Associazione Combattenti, la Società di Teri sera la signorina Maria Tmise € SRnAMO ra IRPINO, MSI rilascio sotto qualsiasi formasovdenoni ‘Tata, Ta. pelesrazione noli Se af Boggi 
Essa. Dopo breve cerimonia il corteo M..S.;atutti col rispettivo vessillo, ed o. sl esa ER fe a aglio du rà così in pochi giorni. nazione di licenze od autorizzazioni | pensiero einsteiniano è. resa soi ol Di 

si ricompose, e si diresse pregando ver|una lunga teoria di uomini; poi Cara jo di pedardi che venivamo lanciati Sospensione il ‘ Ii io tramviario ei Loy provvisorie. ore DAD. vole, con enorme economla di © da a 

so Collinetta, dove una autovettura pa|binieri in alta tenuta, trentanove coro 3A Do A Rao da ; ti È 0 Il I »| | Art. 3. Ferme restando le diposizio | di fatica. o sigtint] pi 

rata a lutto dalle mani gentili della #1|ne di fiori di cui cospargevano la SORTI o La no ra FRI at La Società Friulana di Elettricità, ni stabilite nell’art. 3 della legge 19 E° proprio questo, che il ur pi° Vara È 

enorina Agostinis e di alcune sue ami-{il Clero, la Bara portata a spalle dai i SOGhO, Lesta. \ aderendo. alla richiesta fattale dalla giugno 1913 n.032, “senza speciale au ‘prof. Guglielmotti SI propornP i giost dro, I 

che aitendeva assieme ad un’altra per|giovani del Circolo «Giosuè Borsi» € L'INONguraZione e] poni sui [OIMOI Federazione Friulana dei Sinducati torizzazione del Ministero dell'Inter lettare al Sociale una film Ci lotto? tia 

il seguito. La partenza fu un vero di-|fiancheggiata dai pompieri in divisa, È | | Nazionali, il giorno 4 novembre p. v.|19; l'ora di apertura di eserngizi desti {che ha interesato l'élite ica coll Der}; 

atavco: Pareva che non un estraneo, maji famigliari e le autorità locali al com Il nuovo ponte in getto di cemento sospenderà, dalle ode 14 in poi, il ser pati esclusivamente alla vendita ed al delle principali città dell durata ii 

un parente comune venisse strappato.| pleto colla bandiera del Comune, più |semplice sì presenta assai bene esteti|vizio delle tramvie urbana e Udine|consumo del vino, birra 0 di qualsiasi [commento della sua parola’ °° die 

Mesti e devoti stavano tutti assiepa-|j rappresentanti di Collina colla bandie [camente e dà sicurezza di una grande | Tricesimo. bevanda alcoolica non potrà essere se e - tie st div lungi 

ti intorno” o ‘allineati sulla via, molti|ra dei Combattenti ; tenevano dietro, i resistenza. L'inaugurazione, per quan Li 5 i I I b sata prìma delle ore 3 Ù ARL giorni fe Auguriamo che gli Vedo, riptertì Woni, 

avevano gli occhi molli di pianto, e Ricreatorio Femminile, le Figlie li[to mancassero molti altri che sarebbe inaugurazione de aDaro| riali e delle ore 11 nei giorni festivi e|strino uomini del giorno w pa colt! Wu 

sussurravano sommessi; parole di ucco Maria, le Madri Cristiane, ed una fol}: | ro interventiti. se non fossero stati im de gli esere enti e ne gozi anti per gli stessi l’ora di GhIUSUTA non po nire a questo spettacolo di ne E 

rato compianto. E stettero lì a seguire|di donne con una quantità di mazzi a. | pediti per la commemorazione della i E d9 |__| trà tessere fissata oltre le ore 23 dal 19 ra. si teligo 

rollo sguardo il funebre convoglio. fin|fiori, Lungo il percorso tutte le porte e rivoluzione fascista, ebbe esito felicis Molti Ì discorsi tra î quali partico | maggio al 31 otrabe e,nè oltre le ore 22 Borsa di Milan® 4 da È 

chè sconiparve. Ma una rappresentanza | Je imposte erano chiuse, ai margini del it fed gig O va ricordato quello del sen. dal 1 novembre ou 1émaggio, i Rendita 7820: Consolidato SEO dide 

molle accompagnare la Salma fino ad|la via o sul davanzali delle finestre sta| . n PO È. i + Nicolò, don Cosset (1 CIRRISO Per esigenza di spazio ici è Prima degli orari di apertura e do d’Italia 1903. B Commere. 1109; la a 

Ampezzo : il Curato, il Maestro con al vano vasi di fiori, tratto tratto piccoli Bi, DESRI se. 3 BORE la sig.a Jole Su passibie estenderci anche nella ero po gli orari dî chiusura sopra indicati | dito It 790: b. di Roma 100. 207.) o fi 

tre due signorine, il Presidente ed illgruppi di donne con bambini in brace WIoNad, Nec tagliò di rituale ii ves DIRSI discorsi fu servito un sl|è vietata la vendita di vino, birra 0 CAMBI: Parigi 130.50; ng Vie la cor 

Vicepresidente dell’Associazione Come ,cio assistevano al passaggio: Avevano stro tHico Ore, iurlò quindi l'on. di Ca E 8 rinfresco, ù dii deo bevande aleooliche in ogni altro eserel 50: Londra 125: New Yorì 22.32; es Ma < 

battenti colla bandiera. sospeso le loro faccende per uscire a sa PONACIA deal applaudito, dii. cISBO 13 pranzo sociale : i brindisi ri zio di caffè, bar, ristorante, albergo e sa-0,03:9- Bukarest 10.905” Brus Li 

i did ea lutare la Salma benedetta : e prangeva Un rinfresco pose fine alla@bella ce|tuali tutti applauditi. simili. Re 119.95 Madrid 297: praga 65.29. RE 

A Forni Avoltri ; no: si passava fra i singhiozz1, rimonia. _ i; Tiro a Segno Art. 4. A far parte della Commissio| {0/0 dn 

La Salma passò per Sigilletto e Fras| Ta Chiesa era stipata di fedeli; la] Mar. e ene dga6 Ca ata | ge: di cuival’arti 2:della degger19 giu: pi de 

salutata dal-suono delle came SERV RATORI del Del la Sezione [ociliana [dinose A formare l’ufficio di Presidenza de dita li Lib NOE si "se; 

senetto salutata dal BUONO Arta," funzione sì svolse solenne e commoven ! la Sooichi ‘di Tr S Nazionale | 92° 1913 n. 632, il Prefetto chiama an SMEN TITA Vozio 

pae e giunse in prossimità di Forni. |te; prima delle Esequie il Parroco, fun] L’incaricato alla presidenza provvi| qj U dito 3a i et “ion ne che un rappresentante degli esercenti.| |... dx gusa Mado 

Forni «’aveva voluta», mentre 51|zionante, con parola commossa e vibran|soria della muova Sezione Diocesana de | nero ri toa at iS n oo Art. 5. Sono abrogate le disposizioni). 4 ‘«mentita della diffida app” qittd Rel; 

avrebbe potuto seguire un altro percor|te porse il saluto i del popolo alla Sal l’Asociazione Italiana di 5. Cecilia sta | Casoli ai Trani nl) contrarie al presente decreto, . | questo giornale, nella quale dI della | n È 

so, più breve e più comodo. La bontà ma del suo Grande Antecessore, Mae {inviando ai friulanî amici della musi !|Fiorit Ciro: Reccardini Evaristo - Tam Art. 6. Il presente decreto entra în) cjttadina Sì afferma. ee del Bli È 

semplice di Mons. Bullian balenata Ch stro illuminato, } astore buono, Bene|ca sacra una circolare a stampa por rae | purlini Ano ini adv "rid vigore .del giorno successivo a quello | celusiva per la vendita del s ‘pblich'ii N 

fante la visita pastorale prima che pas| fattore comune, che lì era stato battez cogliere il maggior numero di aserittà.) te. ‘Tonini RAI Gabricio È “|della sua pubblicazione nella « Gazzet| offcine del Gas di Trieste, P ion, 

sasse con Mons. Arcivescovo @ Collima| zato, aveva fatto la prima Comunione sotto la bandiera rediviva della bene| ù ta è ta Ufficiale ». del Regno, e sarà presenimo la seguente lettera: Con" 

|. aveva colpito 1 Fornesi, la sciagura xv aveva celebrato la pruma Messa, aveva E Associazione. La circolare, tra Camera di Commercio tato al Parlamento per la sua conver| « Officina Comunale SRO Ties dos, 
Lia di più sacra, ed essì vol- prodigato tutto sè stesso fino a logorar altro dice: : è RO Lia gior | sione in legge. i _del gas illuminan e Da, 1923. i leda 

Dia sttostazione delli loro.| gi V'esistenza. . gi Gi Il sottoscritto, delegato per la di o di Gi nai e è CRE vasao il : La Trieste, 20 i deep, 

commossa ammirazione, del loro com-| 11 Camposanto all’arivo, del. comten oo provvisoria della Sezione, si O ia a DO Eb ali OCCASIONI STRAORDINARIE Signori Gatti e Mare ANEZIA Y "ime 

pianto. Le campane suonavano gia 3 assunse un aspetto imponente. per o big Io alla A V.; il ouente SS que pa ria a presso “La Vitrum,, P. S. Giacomo pai vi confermia”i ì Ost, 

distesa; Giunta Comunale, insegnanti | moltitudine addensatasi, commovente. pela s Dos of È dei cosa; ona 3 ? TRL Da a i «A vostra richiesta Sur nio Lal Ù dino 

© colle scolaresche e bandiere, J'artoco ©| per l’espressione accorata dei volti. PSP] va alta i I re. il numero, legale, la o i dramma di Cristo [the eno RARAGEAOTE OA rduto 1) I 
popolo erano venuti incontro con p°* |le lacrime, per 1 singhiozzi. o ARBRSI durre altri (scholae cantorum bito perta in seconda convocazione. È Io de d J tasto coke g115° pel 

tantina, manto funebre e torce. Il cor |;] Segretario Comunale sie. Grillo \ Hb zibhi catto iene! aeoaneine i 2 | SE RR da al Ricreatorio : Festivo Udinese |tanti PERE A Der vostro cont? call No: 

teo si compose e procedette sulmedian tore a nome del Comune porse a Mons, lî, maestri di musica saera, OPERE È vola del pa sn al Lr CER Gli Jiveltamento sul soi \ag 

si do-verso la Chissa, paria lato c04| Ballian il saluto riconos RE e mere” ecc.) a fare altrettanto. Camera; a l'alle ore 8, la C.LS.A. rappresenterà il n Li Sg NnidieiaRo dei clienti del di Peace 

catafalco esposto. E si prego » lungo: la figura del « più eletto Cittadino ehe Questo invito viene fatto con più cal 2. RARA BO e C i di da di talce a adig 147 vestito” Sl Si 

ci Vesperi, Rosario, Miserere, Esequie. onorò Ampezzo», informatore di cuOTL) Jorée oggi, non solo perchè l'elenco dei | teria; TA 5 | i Psi Lestappracinta ao 1 alii “ 

‘Dopo brevi parole di ring-aziamento | oltre che creatore di istituzioni, esube primi soci abbia ad essere numeroso e ora ae aa i, se Die orde droni di qu dl x 

del parroco di Ampezzo il corteo si ri-| rante di amor di bene nelle stesse P!C | quindi;di.ottimo auspicio, per. la. vita] 3. Comunicazioni. della. Presidenza; sclusivamente per gli Istituti edueati li jostra dichiarazione e ‘distintame” | AI 

> compose ‘e procedette mesto fino ai i | cole ombre del suo carattere; quandò | della Sezione fin dal suo sorgere, mal. 4. Liste: elettorali. commerciali del | vi della ‘città: riveriamo. MAMPEr), 

. miti del paese. Quivi.sostò,. il ‘popolo | Mons, Ellero, disse di Lau .c10 che UN|anche perchè dovendosi tra breve con | 1923; À i 2 Registriamo con piacere la notizia, | Officina comunale del gas ilws" | ch 

«i allineò ai margini della strada, le|amico di genio sà dive di un intimo | vocare i soci per l’elezione delle cari! ‘5. Regolamento “della tassa tamerale |.convinti ché l’atdizione del  drammaité fito N. Zilotti. ; oneri?” | lap; 
bandiere: sì piegarono, la Salma conti | amico distinto per mente e cuore; quan|che, l'Assemblea riesca più-solenne per 16.. Raecollo -deglivusi inereziotili pelati Cristoi-hel mentresaràun ‘finissimo: Ditta Matti: ‘e Marchesi, pd bd ì 

Tiuòr a Via Wes 31 Sion maggio puaciea tirata Ga bosiscatpi da, comitar m0 pil, numero, dei partecipanti. legname; | ‘ri godimenso. artistico per ‘la Gioventà! — Udine, Via Francesco Manto E Ora: 
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A S. Pietro Martire 
i Dom enica mattina alle 7 a S. Pietro 
i Mi la Ss. Messa celebrata 

AI dl di ee contnatollo del È O con 
) one generale, . cui partecipo 
% 

Na la Fraternità domenie. di Udine 

pre 4, \l Un buon numero di fedeli. Le Ss. 

rim. lo sull’altare di S. T'onfaso dove 

rig) “Ta esposta la reliquia del S. Cingolo 

1 gi‘ Susseguirono ogni ora. 
| o) e; 10 la Ss. Messa solenne in rito 

questi “enicano icelebrata dal P. Montana 

Maisof n O. È . € servita da Don Pilosio e don 

ue er diretore e priore del T. 0. La 

ace} ‘Schola cantorum» diretta dall’infatica > 

rosi DI i LA rar 
liss Da P. Cesare Benaglia dei Stimatini 

jon? baita egresfamente la «Missa pontifi 

Mist” 8 del Perosi. Al Vangelo il P. cele 
gtell' ‘Tante tenne 1'Omelia su S. Tomaso ri 

bi PRI ì suoi esempi di umiltà pro 

hiencaxe ” purezza verginale e di amore 

«fi  IStico per cui divenne nella Chie 

  

    

  

      

   

Hi d A °@ Santa dî Dio un sole fulgidissimo. 
vid È i Alle 17.30 si ebbe Ia funzione di chiu 

o on Ni Mons, Arcivescovo si degnò pre 

ponte i dg essa e dare cosî una nuova 

ara Mia cordiale adesione alla nobile 

tto DE Sito iva ‘del T. O. D. Il panegirico su 

arol e fu egregiamente recitato dal 

pe ini ° Tifoni O. P. predicatore generale, dr: 

me Ì italo iustrò la figura del santo nei 

i A più carattesistici della sua vita 

È, dal castello paterno 

i do morte mentre era inviato al 
Bîmitasao generale, eccitando ì fedeli ad 

Da 0 nei suoi esempî ed a studiare 

sf Sue dottrine. 

È gui I canto del « Te Deum» e 

if Mona dizione eucaristica impartita da 
ehe Arcivescovo dinanzi ad una folla 

È so tà ipava la pur vasta Chiesa, Così 
signo si chiusero le feste cen 

De S. Tomaso nella nostra città. 
Mouen È lamo a domani un breve com 

La di . 

si 

16€ 

  

i "’ A cimipaLE 

pt glio dllegioreteDomenicne 
i ‘honore di S, Tomaso d'Aquino 

203° della Beata Benvenuta Bojani 
+ È $ i 

Tea Ne e Ra 
: ment * pomerigeto di domenica grunse 

‘ fe è pes 
: : ; 

HP affi ® Cividale i. R. P. Domenicani Mon 
nole "PR ‘amaro i RS E ca 

der@sen ti. 0 Robotti, ricevuti con la più 

"60f si ® cordialità» dai cividalesi. che 

‘lil, Dre ricordano icon’ venerazione 
tor! trangdissima1’Ordi 

VC azlo 
aussima 1 rdine insione ch e alla 

AMI : 
Sa o città diede tante fulgide glorie 

O. A I speciale la B. Benvenuta Bojani. 
su pl ì Beeo 

  

      

  

    
   

   
    

    

   

  

   

e Mi È wi N Pietro dei Volti, sede del Ter 

È dh i Ordine Domenicano e nella quale è 
è e) nerata in modo particolare la B. Ben 

to suta, ebbe luogo la funzione prepa 

Ù pori alla festa della Beata. Tenne 

i cn È: Nobilissime discorso il Padre Monta 

pa: PE ° Sull’opera Domenicana è sulle fi 

Ao Be Gel Perz'Ordine. La funzione si 

IME TI Se con la Benedizione Eucaristica. 

ne Moe ore 20 nel teatro del Riereato 

a ed SS a numeroso uditorio, il P. 

-1past'iezi Ù tenne una conferenza con pro 

tar Si su S. Tomaso d’Aquino. Venne 

dd Mio tato dal Rev.mo Mons, Liva che 
gi ; q 

d 

sa 20 hott © la conoscenza fatta col P, Ro 

omp? “fun perdo cappellano O i 

a i SSimento sostò brevissimi giorni 

listint® n pe durante La guerra. die. 

01 PP Varo. Robotti si disse lieto di rinno 

pdi0s% drop N questa solenne circostanza i 

ettual! vo lingraziamenti. al Rev.mo Mons 

pa, © I der e alla ‘cittadinanza ;cividalese 

fui Ptalità accordata nel tempo in 

suo reggimento si fermò avCivi 

du, Prima di recarsi al fronte. Prese, 

“gni, a parlare di S. ‘l'omaso con la 

| Zione è l’entusiasmo più efficaci. 

Ne peo udì con vivissima RNiennO 

Reliéo ti i particolari della vita dell’An 

(o dapx: Dottore illustrati dalla facondia 

001; CAR UA insione conferenziere e delle splen 

5; CI la ° Projezioni, ed applaudi durante 

n renza ed alla fine il valentissi 

la elio di S. Domenico, uscendo dal 
Mferenza con un senso di vivissi 
Soddisfazione. ., dai 

\ Durezza della. vita di S. Tomaso 

‘ingolo con cui venne cinto ida 

di Angeli, le sue opere monumento 

Sn filosofica e teologica, .la de 

ssa SY Mag Ma SSima Eucaristia ed alla 

2° ittà Rel; Onna, la sua somiglianza agli An 

dalla i Wiîn a " punti che rimarranno impres 

ce dell’ Sl liobrte nell ‘animo di tutt: 

pblieb” Gia ori, 

Ng i mattina ebbe luogo la Comu 

‘on, Senerale nella. Chiesa. suddetta 

priest@ to gg Voto fervorino del P. Montana 

1929: Fedg; lin consolantissimo » concorso di 

i Drepa, ed alli 8.30 Clero e popolo si 

EZIA fim: "îmo ad uno dei più grandi avve 
l ehe abbiano onorato la città Le: gl ò ; 

miei Uostn, Aa li si 
> Van Vale a dire la venuta in mezzo 
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per la canonizzazione di S. Tomaso d'Aquino 

depo il loro arrivo, nella Chie, 

‘società. Guai a chi non sa valutare il 

si Camilliano, e dal Clero tutto della 

città e da numeroso popolo. 
Collocata sull’altare della B. Benve 

nuta dopo una breve preghiera, venne 

data a baciare agli intervenuti e quin 

di rimase esposta in mezzo ai fiori al 
pio pellegrinaggio dei cittadini. 

L’adesione del P. Provinciale 

al nostro Congresso tomistico 

Il chiarissimo P. dott. Enrico Brian 

za O. P. Provinciale della Lombardia, 

residente a S. Domenico in Bologna e 

dalla cui giurisdizione dipende il no 

stro Terz’Ordine Domenicano, impos 

sibilitato per precedenti impegni di in 

tervenire al Congr. ha mandato il suo 

rappresentante a presiederne la sedu 

ta il P. Giacomo dott. Montanaro 0. P. 

ex Provineiale, ed ha inviato al Con 

gresso il seguente messaggio che pub 

blichiamo per la profondità dei suoi 

concetti ispirati alle glorie più pure 

dell’Ordine Domenicano. 
Carissimi Fratelli e Sorelle 

del T. 0. D, di UDINE 

Vi vedo compatti e fervorosi intorno 

al progrmma di famiglia, di quella fa 
miglia Gusmana che ha avuto da Dio 

un compito grande e delicato-di vive 

re a servizio della Sua Chiesa, mae- 

stra di civiltà e sorgente d’inesausta 

vita. » si i SERI 

‘I compito formidabile di essere al 

l'avanguardia, con la speciale conse 

gna di tutelare la fede. Questa fede 

grande che nacque su la terra dalla 

mente e dal cuore di Gesù Cristo, no 

stro Dio e Maestro, fede combattuta 

dalle legioni arrolate dall’ignoranza o 

dal male, mentre è fermento d’ogni 

buon pensiero, d’ogni più alto ideale, 

d’ogni affetto più puro, duce sicura del 

le coscienze e dei popoli. Su questo te 

soro che sono i dodici articoli del CRE 

DO cristiano, su questa eredità conse 

gnata da Gesù alla sposa del suo cuore 

la santa Chiesa, vigila con fiero sguar 

do dw sette secoli 1’Ordine Domenica 

ni: «Dio ce l’ha data; guai a chi la toc 

cav; questa consegna bagnata dal sem 

eue de’ suoi martiri, dalle lacrime pu 

ge delle sue vergini oranti, Iluminata 

dai raggi di sapienza del suo esercito 

di sacri dottori, madida del sudore de’ 

suoi apostoli © de’ suoi missionari, il 

Sacro Ordine del Cherubino di Calaro 

ga oggi-come sempre alza innanzi al po 

polo di Dio per amimarlo alla resisren 

za c'alla vittoria vaticinata. Chi toeca 

ta fede c la profana, profana le coseten 

ze e gli altari: chi ignora la fede ignora 

la vita;.chi strappa la fede, mina i'une 

stà, chi legifera contro la fede, scrive 

il codice della dissoluzione della patria: 

chi contro'la fede scrive, stampa, edu 

ercanizza, pallia con vane @ ;a, grida e crg 

superbe fosforescenze un'opera di ro 

vina delle anime, della famiglia e della 

tesoro della fede; a chi è caldo di tan 

te (cose ed è glaciale per eli imteressi 

della fede; guai a chi s’attenta di chia 

marsi cristiano e poi non sa capire la 

parola di S. Agostino che voleva per 

tutte le sillabe che contengono le vivifi 

che :e immortali verità della. fede, lo 

stesso rispetto che si deve portare al 

frammenti della SS. Euearestia. 

- Nobile e santa consegna, chie fu quel 

la affidata da Dio al suo grande atleta 

Domenico di Guzman: la difesa della 

fede, l'insegnamento della fede, la dif 

fusione della fede, «contro le armi, con 

tro il sofisma, contro le bombe e salva 

dal sarcasmo e contro l’impeto furioso 

delle passioni travolgenti, Come sei 

bello, o S. Domenico, quando sollevi la 

muraglia della tua grande mente, del 

tuo immenso cuore, il tuo programma, 

il tuo Ordine di battaglia contro tu: 

le deformazioni del pensiero del div 

Maestro delle umane genti, contro tut 

te le invenzioni dell’orgoglio e degli 

istinti ìncomposti, e gridî in faccia alle 

‘generazioni che non vuoi morire senza 

la garanzia che um esercito di candidi 

figlioli non giurino di seguirti nelle im 

molazioni per la causa: della fede. Co 

mi sei eroîco, o S. Pietro Martire, quan 

do ti rievoco, caduto sutto il coltello 

dell’eresia, martire della fede, nell’at 

to di raccogliete le ultimie tue forze per 

serivere col tuo sangue la parola che fu 

la tua vita, la tua morte, la tua gloria, 

CREDO! 
Come sei magnifica, o Caterina da 

Siena, la vostra speciale Patrona, o Ter 

ziari, quando, vera figlia gusmana, pen 

‘lin 221 sernfoni attinti alle opere assimi e 

imaestri, agli studenti, 

I] 

ne disse le bellezze e i valori dalle cat 

tedre di Parigi, di Bologna, di Napoli, 

ne scrisse i termini e i doveri in 2652 

articoli della Somma teologia, in 473 

capitoli della Somma. contro i gentili, 

late di 41 Padri della Chiesa, in 893 ar 

ticoli di commento alle Sacre Serittu 

re, in una biblioteca inesausta di sapien 

za cristiana. Genìo tutelare della fede, 

eecolo proclamato dal Vicario di Gesù 

Cristo Patrono universale delle scuole 

cattoliche, e dal regnante Pontefice de 

finito senz’altro Duce degli studi, «stu 

diorum ducem». 

Ritorni questo astro ad orientare la 

bussola delle umane menti; dica ai 

agli educatori, 

agli uomini dì Stato, ai filosofi, quanto 

alta e.potente sia la parola della fede, 

quanta salvezza e quanta vita sì aduni 

nel suo contenuto, quanto salde siamo 

le speranze che ad essa si ispirano, 

quanto magnifiche le sue concezioni ! 

Fede che crea-le cattedrali “e i santi, 

che rode nei fondamenti i castelli trin 

derati dell'errore e del vizio che scalpe 

la dalla rude e guasta massa umana, 

Michelangelo delle menti e dei cuori, i 

sereni profili delle amime, rigenerate 0 

innocenti, 

Scoppi dunque entusiasta l'applauso 

per l’opera che avete compiuto, 0 cari 

e gregari terziari Udine; tra i primi 

nell’innalzare, solenne e condegno lin 

no di gioia per il trionfo sei volte seco 

lare della Santità e della sapienza del 

Sole di Aquino. Il veneratissimo Pasto 

re' della Diocesi che si è compiaciuto 

di farsi figlio di S. Domenico e fratel 

lo di S. Tomaso mettendo il bianco sca 

polare della Famiglia Gusmama, ha da 

to a voi, dolci fratelli, l'esempio più 

alto e potente, il fascino più splendido 

e tangibile dell’operosità. meravigliosa 

a cui è chiamata la vocazione di Dome 

nico di Guzman, di Pietro da Verona, 

di Caterina da Siena, della dolce vergi 

ne Benvenuta Boiani e dell’aquila pos 
sente che sul cielo dei secoli, ieri come 

oggi sostiene magnifico e instancabile 

il volo. 
Dall’Arca di S. Domenico, dove per 

voi e per î vostri lavori intenti alla glo 

rificazione efficace e solenne di S. T'o- 

messo d'Aquino, ho particolarmente pre 

sato, mando le mie fervide felicitazioni 

e la bendiziona del Cherubino di Cala 

roghi. 
Vostro aff.mo Fratello in S. D. 

fr. Enrico M. Brianza Oo Pe 

W. Lomb. Prov. 

Bologna. 22 ottobre 1 923. 

ee I Da fc RITA 

Npgio per il pagamento dei dazi dogenali 
La Camera di Commercio comunica 

che la media settimanale per il rilascio 

dei certificati doganali per il pagsmen 

to dei dazi d’importazione, dal 29 otto 
bre al 4 novembre p. v. è stata fissata 

in lire 432, rappresentanti 100 Tire il 

dazio nominale e 332 l’aggiunta del 

cambio. . 
. 5 jo ® a è 

Stato Civile 
MATRIMONI: Romanelli + Angelo 

fabbro con Masini Emilia casal.; Croat 

to Gio, Batta orafo con Pellegrini Bea 

trice impiegata; Napulitano Donato 

barbiere con Patroncini Maria casal.; 

Oliana Lino agente con D'Agostino Li 

na casal.; Pittoritto Giovanni ferrovie 

re con Buttissi Caterina ‘casal.; Agosti 

netti Giovanni ‘cav. tenente di compl. 

con Sutto Maria civile; Foi Decimo fab 

bro con Driussi Teresa casal.; De Mar 

tiis Nicola farmacista con Giordani An 

na civile; Candussio Ilario tenente con 

Grosser Irene civile; Serraglini Gino 

impiegato con Duodo Dirce civile; Mo 

dotto Vittorio falegname con Marchiol 

Olga casal.; Petrozzi Mario cameriere 

con Corincig Irma casal.; Del Mestre 

Giuseppe ragioniere con Nardone Emi 
lia civile; Trentin Antonio ferroviere 

con Bortolosso Teresa sarta; Zilli Enri 
co metallurgico con Coloriechio Merce 

des casal.; Bosco Lorenzo operaio con 

Zilli Maria casal.; 

esercente con Gigante Ardemia casal. 

MORITI: Molinis Maria di Enrico a. 

3; Ottavini Secondo e Ottavini Primo 

di Lodovico g. 11; De Cecco Domenico 

spazzino a. 75. fu Felice; Del Fabbro 

Pietro fu Teodato bracciante a. 85; 
Del Fabbro Gio. Batta fu Natale a. 85 
materassaio; Menossi Nerina di Massi 

mo a. 1; Fioritto Luigi fu Federico a. 

54; Casarsa Filomena ‘a. 78 vedova 

Vittorio; Dose Giacomina ved, De Sie 
bert pensionata a. 93; Calligaro Luigi   

sando a Roma vedovata del Duce della 

fede, piangi e combatti con un ardore e 

una, saviezza, con una tattica e un sa 

crificio che superando tutte le risorse 

dell'umano ingegno, quello anche del 

Petrarca, ti conduce alla vittoria con 

tro lo scisma e contro Avignone, riem, 

piendo di osamna il cielo di Roma e ri 

tornando nei cuori la gioia da settan 

t’anni esiliata. x   
   
        

  

   
   

; O de i» > 
o imP I lel & Cingolo di S. Tomabo. 
ol i e e 5 

riot “An Micevimento del S. Cingolo 
#01 i “ ble à x da « 

; sui 1 Lo pazione sî recarono «il Rev.mo 

el (VO Otiay; — a.con le presidenze delle, AS 

0 aa 4 eattoliche. La S. Reliquia re 
stre di dal M. R Si 

Rilog - 1. R. Padre Grifoni e da D. 
fo OSIO 

‘ j Venne. .a <= 

ii qu Mob è collocata su apposita au 

ment? MNSIA. Liva € presero «posto sil-Rev.mo 
mp A ed ì Padri Grifoni e Robotti. 

‘a 
pin "o utt f SL: 

     

   

    

  

   

   

      

Veneri? I Stbitolo "RE fu ricevuta dal Rev.mo 
tica 2 ti “a Insigne Collegiata, dal 

Da Te 

      

netegg ; + 
dej Hari della Chiesa di S. Pie 

+ . <t venne aperta.la cassetta 

-Ntanar le .Lolle, cu 

"dine doo: * dal.Direttore del Terzo 

mpo, dal P. Bortolus 

“Come sei grande, 0 Tomaso, sole di 

sapieriza salito sul cielo della Chiesa 

gal terso orizzonte di Napoli. Sole ae 

ceso na Dio con l’alito potente di Do 

i menico di Guzman, di cui respirasti la 

regola, rivivesti gli ardori in una for 

ma incomparabilmente magistrale e an 

gelica. Tu fissasti.il tuo sguardo d’aqui 

la sul CREDO, e tutto ‘ne restasti. sì 

pervaso ‘è coriquiso d’andarne trasu 

manato: ne divenisti il teologo sicuro, 

il poeta più lirìco e sincero, il santo 
          

fu Mattia a. 12; Grilli : Valentino fu 
Giovanni pensionato a. 599; Faeca Ange 

la fu Giovanni in Pasini casal. a. 41; 
Giordani Ambrosi Elisabetta casal. a. 
75: Bue Pietro di Giacomo soldato a. 
20: Fuece Maria in Podgornik di a, 47; 

Cerin Luigi di Virginio soldato di anni 
21; Rossi Renzo di Giuseppe a. 4; Ci 
priani Ida di Luigi in Buttò casal. a. 2; 
Zannier Martino fu Luigi muratore a. 

ti ad altri Comuni. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa» sera «replica. del suggestivo 

dramma passionale che si svolge in al 
ta montagna «Presso le. vette», Com. 
pleterà lo spettacolo «Fridolen al bal 
lo» supercomica în dueaitti col famo 

so comico 
mes Aubry).     più dotto. La tua voce soave e mirabile 

Bassani Giovanni | 

Trinco Maria in Pellarin casal. a, 48:|# [' I] eu p hbli È tà Î È | Ò 

49. Totale morti 21 dî cui 8 appartenen dal 1 Maggio, ha assunto IN appalto esclusivo la 

americamo «Fridolen» (Ja 

no Albertini) si produrrà nella grande 

novità «La scala della morte». 

Accompagnamento orchestrale. 5 ID { 

TEATRO SOCIALE 
Tersera,. con uno spettacolo interes 

      

| 
santissimo «Il.dramma di Onsto», che. 

a Pordenone richiamò per due sere 

consecutive mia folla enorme di pubbli 

co plaudente, il teatro era vergognosa 

mente vuoto, 

  

  

  

  

Cronaca, dello Sport 
  

Giusto il nostro pronostico: l'A. S. 

Udinese ha ottenuto sul terreno di Via 

Mentana la prima vittoria dî questo 

campionato, vittoria che apre una serie 
di molte altre, che dovranno portare 
la nostra squadra ai primi posti nella 
classifica del Girone E. dt 

Domenica l'Udinese ha sorpreso il 
suo pubblico per foga e precisione ne 

gli avanti, duttricità negli uomini dì 

secorida linea, e potenza nel trio difen 
sivo, che malgrado la perdita di Lodo 
lo, è rimasto sempre quel gran trio che 

faceva invidia a molte squadre in I. di 
visione. di 

Quella che dall’anno decorso ha mi 
gliorato molto è stata la prima linea: 
velocità ancora non troppa, ma tecnica 
nei passaggi studiati e una strabiliante 
precisione nel tiro in goal. Il buon por 
tiere del Treviso malgrado abbia para 

to difficili palloni, non ha potuto impe 
dire che i nostri segnassero ben cinque 
porte, 

Ha sorpreso molto il duo sinistro 
Burra-Semintendi quest’ultimo ben 
coadiuvato dal primo ha segnato due 
punti: Burra crediamo abbia definitiva 
mente e finalmente guadagnati i gallo 

ni in I. squadra. 
La seconda linea, sebbene non sia di 

quelle seconde linee che formano 1l per 
no di una squadra, si è dimostrata buo 
na: la vera linea dî mediani per la no 
stra squadra. Liuzzi oggi era assente 
ma De Biasi che lo sostituiva non lo ha 

fatto rimpiangere. Ha piaciuto molto 

Bonino al posto dî centro sostegno. 
Non ci apparve al suo . vero posto 

Bellotto, in ala destra. 

. La gara 

Alle ore 14.30 quasi precise, le squa 
dre si allineano agli ordini del. sig. Bel 
lini, ottimo arbitro, nella seguente for 
mazione : «Treviso F. B. C.» Concan II; 
Cassan e Maugli; Canean I; Migotti e 
Visentin I; Vianello, Fanzago, ‘Miche 

letti, Penper, Posini. 
«A. S. Udinese»: Sernagiotto; Canta 

rutti e Tosolini; De Biasi, Bonino, Mo 

linarig; Bellotto, Miconi, Moretti, Se 

mintendi, Burra. 

MR RAI e E gie PL 

   

   
     

       

   Sede: Porta Venezia (Tel. 6) 

  

A. S. Udinese b. Treviso F. C. 5-1 
Lotta accanita e battaglia serrata - Il meraviglioso 

duo Burra-Semintendi - L’encomiabile difesa trevigiana 

La palla è all'Udinese che cala pre 

cipitosamente, tanto che a 30 secondi, 

senza che î trevigiani possano orientar. 

si, Semintendi, su magmifico passa gigio 

di Burra, segna imparabilmente nell’an 

solo destro. Dopo la rimessa in gioco, 

i nostri persistono all’attacco, e la dife 

sa trevigiana gioca l’impossibile, men 

tre Cancan II si fa applavdîre per dif 

ficili parate. 

Qualche abbozzo di calata trevigia 

na fino al 20.0 quando Semintendì, sem 

pre coadiuvato dal piccolo e simpatico 

Burra, può segnare su azione. Ed il I 

tempo si chiude con una splendida pa 

rata di Sernagiotto é con due goals 

all’attivo per i concittadini. 

Alla ripresa, la gara si fa più bella, 

terzino, si prostra all’attacco: per un 

po’ le squadre si equivalgono; poi ritor 

na la superiorità bianco-nera ‘ed al 29.0 

Bellotto segna imparabile un terzo 

punto coronando ‘un ottimo attacco. 

Qualche sprazzo del Treviso che però 

deve risubire il nostro gioco ed al 35.0 

essere în corner che resta però infrut 

tuoso. Al 37.0 Bellotto segna il quarto 

punto della giornata e al 40.0 Miconi, 

segna dopo una calata ottima. 

Dopo questo punto, îl Treviso da  ìl 

serrate e diffatti al 40.0 V'Udine è in 

corner, mentre Sernagiotto si fa applam 

dire. i 

- AI 43.0, il Treviso salva l'onore: do 

po un calcio di seconda e relativo ri 

mando di Sernagiotto, Fanzago imfila 

la rete udinese. La fine, trova gli ospiti 

ti all'attacco. 
Nico.. 

I risultati 

Girone E — FIUME: Dolo e Olim 

pia 4-4; PADOVA: Edera di Pola b. 

Petrarca 5-1: MONFALCONE: Vene 

zia b. Monfalcone 2-1; UDINE: Udine 

b. Treviso 5-1. 

La classifica 

1. Edera di Pola punti 4;   

  

dre ar a O 

NOVEMBRE 
SOLENRITA' DI TUTTI E SANTI è COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Collezione completa di Crisantemi (piante e fiori) Corone in fiori freschi 

o in ‘alloro, Corone metalliche e fiori artificiali, Addobbi di tombe. 

Stabilimento Agro Orticolo S. A. O. - {dine 
Negozio - Recapito Via Mercat. 2 (Tel. 3-22 

2. Dolo p. 

3:2. Olimpia di Fiume p.3; 2. Venezia 

p. 3; 5. Udine p. 2; 6. Petrarca p. 1; 7. 

Monfalcone p. 0; 7. Treviso p. 0. 

9) 
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i GIUSEPPE 

| Fabbricazione propria 

  

  

    

FILIPPONI 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Unico Grande Deposito 

N b IL d'insuperbile finezza 
«Il più ricco assortimento . 
. SALE e CAMERE di LUSSO 

PREZZI d’impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

  

  

prezzi mitissimi 
  

    

  

  pubblicità 
  

  

    Prossimamente: «Sansone» (Lucia 

lelAVVENIRE D'ITALIA 
ben noto ed autorevole quotidiano cattolico di BOLOGNA - 

Provontrei e numeri di saggio gratis a richiesta 

ll i le Va: nio 10 - Tino 36. 

  

poichè il Treviso, spostato Visentin al. 

   
     

I Famigliari ed il popolo ampezzano 
con’ amimo ‘commosso, ringraziano 
quanti parteciparono al loro dolore 

per la perdita dell’indimenticabile 

Mons. Ermenegildo Bullian 
Paticolarmente ringraziano fil Sac. 

Pietro Della Pietra, la Signorina Alber 

ta Agostinis, i Combattenti ed il popolo 
tutto di Collina, il dott. Augusto Lin 
cetto, il Paroeco, il Sindaco ed.il Po 

polo di Forni Avoltri, i quali tutti sì 

prodigarono e resero tributo d’affetto 

al caro Estinto, 

NT Ottobre 1923. Ampezzo 

    
  

Orario ‘ferroviario 
UDNINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: ore 5.259 — 8 — 

10,10 — 14 — 17.30 (fino a Gorizia) 
— 19.59. 

Arrivi a Udine: ore 7 (da Gorizia) — 
9 — 12.35 — 15.45 — 191 — 210. 

UDINE - VENEZIA 
Partenze da Udine: ore 2.5 — 6.5 — 

7.10 (fino a Casarsa) — 10.20 — 14.5 
— 17.15 — 2. 

Arrivi a Udine: ore 4 — 7.20 (da Ca- 
sarsa) — 9.80 — 12.46 — 15.40 — 
18.59 — 22.50. 

UDINE - TRICESIMO 
Partenze da' Udine ore 7.30 -— 8.10 — 

9.10 — 10.10 — 1110 — 1225 — 
19.25 — 14.25 — 15.25 — 16.25 — 

| 17.25 — 1825 — 19.25 — 20.5. 
Arrivi a Udine: ore 7.14 — 8.44 — 

9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 
13.59 — 1459 — 15.59 — 16.59 — 
17.59 — 18.59 19.59 — 20.59., 

UDINE - CIVIDALE 
Partenze da Udinie: ore 8.5 — 11.30 — 

16.20 — 20.10. | — 
Arrivi a Udine: ore 7.30 — 10 — 13.40 

— 19.20. i 
CARNIA - VILLASANTINA 

Partenze da Staz. Carnia: ore 7.45 — 
11 — 17.20 — 21.20. 

Arrivi a Staz. Carna: ore 7.10 — 10.26 
— 12.15 — 18.15. 

Partenze da Villasantira: ore 6.20 — 
Gi 204— 17.20; 

Arrivi a Villasantina: ore 8.45 — 12.5 

— 18.15 — 22.15. 
CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: ore 9 (Ferre— 
via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 
(Barbetta). i 

Arrivi a Cividale: ore 6.40 — 12.50 — 
PT.09, 

Partenze da Caporetto: ore 5 — 11.10 
— 16.18. 

Arrivi a Caporetto: ore 10.40 — 12.24 
—1956, 

  

I 

ECONOMICI 
«Commerciali |. i 
  

LIQUIDO quaderni lire quattro chi 
logramma. Piceioni, Milano, Via Mon , 
forte 31. 
  

Pensîoni ’ 
  

DUE giovani studentesse o studenti, 
trovano presso ottima famiglia; vitto, 
alloggio, assistenza we aluto nello stu 
dio. Indirizzarsi: Avviso 2298, Unione 

Pubblicità, Udine. 

=X. dk Xe 

Collegio Dante Alighieri 
| Udine — Viale Venezia .- 

; Dopo Scuola. 
| RIPETIZIONE — )PREPARAZIONE 
‘ESAMI DI IDONEITA RI. tO 

Dl. Dot. SLFANO. MENGRETT 
cente nel R. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

in reparti chirurgici specializzati di Pari 
ÒIi Vienna e in cliniche della "Apia 

\ Consultazioni di Chirurgia. 
Vie Orinarie - Endoscopie: 

dell'uretra - della vescica 
dell’ apparato digerente 

UDINE: Via Manin dalle 11 alle 16 - TOLMEZZ 
ogni lunedì - TRICESIMO: dalle 8.30 alle RO 

GABINETTI DENTISTICI| — 
E DI PROTESI DENTARIA , 

Dott. D. DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana 5 

Tolmezzo «Piazza XX Settemb, 

DENTISTA. 
BOTT. B. MISTRUZZI 
Udine « Via D. Manin, 15 

Codroipo - Martedì e venerdì 

- L'ALBERGO 

Ancora d'oro 
avverte. la. sua Spett. Clientela di ave. 

{re fatto acquisti dî 

VINI NUOVI NOSTRANI adi 
Ottima cucina alla casalinga Sala — 

‘per. banchetti. 

‘ 
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Il Froprietario, 

  

   

  

    

    

    

    

   
   

    

       
   
   

       
     

    
    

       

    

    

      

   

     

     
    
   

       
   
   
    

         
   

  

   

  

    
    

    
     

        

   
    

   

        

        
    

     

   

    

     

    
       
   

  

    
      

  

   

    

   

   

   

   
   

   

     

   

   



      

   

  

    

    
     

    

   

   

    

   

    

  

       

    

     

    

      
    

       

    

   
   

    

   

      

        

       

         
   

  

   

    
     

        

   

  

    

        

    

  

   

  

      
    

       

       

       
     
     
     

     
     
       
    

      

   

  

      

     
      

   

   

  

Cal 

iii I peer 

  

No de e . 
L’udienza si apre alle 10 circa allor 

chè entra il Presidente cav. D ole1 

Contro la stampa 

rtaccioli 

contro 

inserzione 

alza ed inizia 
A 

«Patria de. 

npesti Iva 

Sha Be 
protesti 

Î i UVYV. 

La 
a 

Lei 

Sosho per 

ed errata di de posizioni faite in istrut- 

a non dar peso 

pr, 
. 

I inten 

toria ed invita 1 gn urati 

a simili pubblic azioni. 

A chi servono "laghi 

selama in dato puato Vavv. Bertaci 

(Dal b 

e si ride). 

Il Presidente Cav. che 

la stampa friulana ha dato prova per lo 

SR to di obbiettivita’ e di rettitudine |; 

avvertiti 1 cCOrml- 

mantenersi 

questo ne 

si, 
È 

iolì 

signo? 

banco della stampa si oa 

Dolci ripete. 

Afferma di aver già 

sparidenti dei giornali a 

ea ad ogni giudizio e di 

fa pubblica “affermazione in aula. 

Gli incidenti 

Il primo incidente; circa la Gifesa 

della Zaitier, assunta dall'avv on, Tes 

sitori citato anche quale teste nel pro- 

cesso, viene subito esaurito, 

NU Fusblicò Ministero) avv, * Barecega 

rulla ba da obbiettare in merito; per- 

ciò Pavv. Tessitori non sarà sentito 

quale testimodio, ma bensì esercitera 

la difesa della Melania‘ Zanier. 

L'avw. 

cdenteniente dal collega BRettacce ‘ioli, con 

una lunga dis sanrina sèlleva inei idente 

in merito alla esclusione dal Me, 

mento di due periti psicliiatrici Cal 

letti e Colbacchini. wa istanza perch 

vengano citati al processo. Fa poi una 

eccezione ‘alla ‘induzione di testimoni 

che la legge vieta vengano uditi perchè 

presero parte in qualunque modo al 

del tribunale di Guerra di 

Chiede che vengano escelust 

ne slebio a l motivi 

processo . 

(Femona. 
perciò. iutti i testi, 

in base alle disposizioni di legge. 

Fa istanza che vengano esclusi 

testi presentati dalla P.(. i quali do- 

vrebbero) sostituire, in certo qual mo 

do, un cognato del Maggiulli il quaie 

secondo la Parte Civile : and De. i 

riferire in merito ‘ad 'alcane assersioni 

deli’ imputato. 

A domanda del Presidente, l'avvoca 

o Gregor ani fa l'elenco dei testi da 

A 1. De Giovani avv. 1 2 

d ue 

100}... 

UDIENZA POMERIDIANA 

L'interrogatorio degli punte 
Le ebbe invece nel ter-| 

Salvatore Maggiulli 
Alle 14.20 il Cav. Dolci entra nella 

aula ed inizia l'interrogatorio del pri- 

mo .accusato SALV ATORE MAG- 

GIULLI. 

Costui comincia la sua difesa afier- 

mando che fu inviato da Roma. per es 

adibito all'ufficio di P.S. a Udine. 
re- 

SET 

In seguito al decreto Cadorna Che 

stringeva il soggiorno dei forestieri 1 

zona di guerra, fu adibito capo ufficio 

“col Commissario Cav. Pannozzo. 

Conobbe la Zamer 

più da che era a Udine verso, 

Ta metà del luglio 1915. 

la Zanîer con un collega ne 
vigilam 

sorta DPo- 

un mese 0 poco 

ritiene, 

Ineontrò 
l'atrio dell’ufficio postale. La 

mo, dice, seguendola fino a D 

scolle é la trattememmo. con noi querla 

notte;-La mattina Successiva la Zanier 

se neandò per i fatti suoi, Non ricorda 

assolutamente © di averla più veduta. 

Entra subito nell’impportante, questio 

ne e dice che in seguito ad am ordine 

egliare 

anche avuto dal cav. Pannozzo di SOTrv 

détine tra le qualice ‘era 

iniziò subito le indagini pet 
giorni di 

si une 

la Zamier, 

trovarla. La incontrò alcuni 

po e credette suo: dovere fermarla pet 

sapere da tei dov 

amiche, e tento avere 

preciso. Era verso la-fine di giugno de 

l’anno predetto. Da' quel.tempo non 

vide pi 
ne del battesimo di un suo 

‘successivo incontro, ebbe dalla 

ia confessione che 

la seguiv 

dagnar danaro. 

Lui; insospettito per la 

eva oftrir danaro .a 

figlio Im ut 

“con cui si vol 

na, sapendo; che 

mons, riferì al Com 

pressioni. Tralasciò per questo 

lanza speciale per cul era stato incarì 

cato verso le donne e segui 

missario le/sue mm 

la vigi 

Zianier nellasua odissea, per SC oprire se 
con 

veramente la donna aveva 0 ineno 

ferito collo scultore e fornito al mede- 

mo notizie militari. Venne dato Inca 

rico ad un agente specializzato di sor 

vegliare la donna ed 

sario austriaco. E sla 

alla Questura giunse, 

nier, un biglietto nel qua 

vano informazioni sul mane ato QTT ivo 

a Casarsa di un dirigibile. 
A domanda del presidente 

ol bigliettino era stato 
gua italiana o' tedesca. 

    

  

. Gregoracci presentato prece 

DSL 'TACC ‘ogliev a con le 

da ts; L'indirizzo 

la 

erchè $i retò a Roma im oceasio- 

Sianier 

un certo Grablovi* % 

a e le aveva "proposto di quae 

forma strana 

lla don 

Nov 

lo scultore erà di Co 

invece la 

il presunto. emis- 

quì riferisce che 

a mezzo della Za 

le si chiede-|7 

il Mag- 
iulli. non sa precisare con sicurezza se 

seritto da, er 

lie” sacre ma I ladder x 

    

    

    

   

   

    
    

  

    

          

       

    

    
   

   
     
    

    
     

   

       

  

    

            
   
   

   

    

  

    

  

    
   

      

   
   

  

   
      

      

   

  

    
    
   

   

    

   

   

    

      

         

    

    

    

    
      
   

  

‘e loania Zani cuni sil 
LInferogalorio del 

  

Tini. Icon] 
Fantoni cav, 

ressuutti 

Dant 

(riovanni: 7. 

  

na > 81 

. Travagnim 

iacomo ;.6, Ra 
l'ederico, 

l'avv. 

ONnor. FRA 9h 

cuci 100 ; 

- Sudalo {x 

L'ATLATTI 

aVWi - 

AVV: 

viol a 

È 
J 

Quest ultimo essendo morto, (tre 

goracci si opporta’ alla lettura della 

deposi izione scritta. i 

o fia parte Civile avv. Zoratti ribatte 
alle asserzioni della difesa Maggiulli » 
si oppone pere 10 alla doma ndbi di escl 

Sehé dei testi sopra elencati, 

Molto pubblico nel frattempo viene 

man mano, prendendo posto nell'aula. 

LED. MG Beccega dopo lavy. 

Zoratti si oppone alla citazione dei pe 

riti proposta dalla difesa; si oppone al 

la applicazione dell’ articolo 398 perche 

"e è escluso si tratti di inc » spà- 

ciale clie stabilisca Veselusione deirgru 

dici Militari. Costoro dipendono da ap 

i è quindi chiede vengano 

sentiti in ‘udienza e che la tesi della di 

AVV.   
] eoo 

o 
j posite 

fesa venga perc lò respinta. 

L'axv. Gomirato si assoéia completa- 

MARIO alle. conclusioni della SP. C. 

del PM. i 

a. Vavv.. Bertaccioli insistendo 

circa Vesclusione del periti. 

Terminato il dibattito, il Cav. Dolet 

chiede - al Maggiulli se Dbulla ha" più 

dil 

e 

Li 1 ; 

— Nulla, risponde l'interrogato, pur 

DE si conosca la verità, 

= VoiZanier? 

Nulla! 
donna. 

risponde con voce fiebile 

hi 
La 

Mentre il Presidente si ritira per la 

decisione sulle eccezioni sollevate gli 
accusati vengono accomp agnati in cel 

la ed il pubblico sfolla in parte l'aula. 

Alle 12.830 il. Presidente rientra nel- 

l’aula ed emette l'ordinanza con la: qua 

le ritiene per ora, prematura la chia- 

mata dei periti. 
testi, chiesta 

illi perchè © 

esclusione dei 

del Maggiu 

Circa 

dai difensori 

pubblici funzionari, .0 ivagistrati mi- 

litari, il Presidente non ritiene appli 

cabile il disposto dell'art. 598 e respin 

ge le proposte della Difesa, 

L'avr. Gregoratci replica brevemen 

}} processo data l'ora. tarda viene 

rinviato alle: ore 14.30, per l'interroga 

torio del Maogiulli.     
ese dalla donna. 
ZO colloquio. 

Si recò <col bighetto tO, dalla 

Zianier dal Comando Supremo e confe 

rì col maggiore Blais il quale, allo 

donna avera esegnito l’incarico di In- 

id: \gare cioè, sul movimento di truppe 

scopo ditar ‘vedere al Grablovit che la 

  

. 9 | ° 

— Per essere sicuro della mia roba.. 

Ma non potevate chiudere la ca- 

mera e lasciar fuori la donna? ( 

2 Non sapeva dove andare a Tetto, poi il Grablovitz il quale le riferî co-|vava allora in carcere. 

perciò restò in casa nua fino al giotno|me dei suoi allievi della scuola di Graf rale lagrime, la ragazza, sottov 

successivo, To ‘uscii per servizio e non disca isontina si fossero arruolati vo-|ce, racconta che, ttovandosi in istato 

tornai che la mattina per rimettere n: lontarî nell'esercito italiano. | «interessante ed ‘affamata, rubò po- 

libertà la donna. ni Afferma che il Grablovitz non le dislca carne insaccata ad una donna 

Parla del sequestro di venti lire 0pe- questo per dubbio senso patriottico | Colugna. ante 

rato alla Zanier, ma crede che il.cav.|ma bensi per addimostrare la ‘sua con-|. LL C'eri, chiede il Preto: ak 

Luciani la abbia poi rimborsata... dotta, 1 suol igtenuimicati aliante aolaliGentlonazitandeln 1a asian 

Il sublimato per la tosse... oo È E cv di condanna? Ù 

da i Li gt Pu È n AES NE dl A, fs vani La donna DR, e. afferma di s1. 

Passa a raccontare come il in danno del Grablovitz. Afterma che Da ‘quel'momento, assalità dal ri 

vit, che incontrò Lanier in piazza l;} professore nulla sapeva Gélla trama|morso, Morbo Iii sue ù al 

San (tHiacomo, la avesse licenziata ordita ed' accusa 11 Maggiulli che oblera cobpità RaN e da di “ ci 

cendo che non aveva più bisogno dei bligava la donna a vergare bigliettini|ed esclamava La QI chi 

suoi servigi. Constatato come la ragaz= 

za aveva la tosse, il Grablovitz, le offer 

se delle pastiglie di sublimato. Da qui 

accusa. contro lo. seultore: di tentato 

veneficio;, Il. Maggiulli, si, dilunga è 

spiegunre la formazione chimica delle 

famose pas stiglie ehe furono depositate 

al Luciani come corpo di reato. 

IL, Luciani si interessò.a far esami- 

nare chimicinmente- le compresse, 

La perquisizione domiciliare 

Db accordo col Luelani ed 11 cavalier 

Palbnozzo, che teneva la pratica, stabi- 

lt\.la perquisizione in casa Grablovitz, 

— illa, come. leneva la pratic a dl Pa- 

nozza se voi ed il Luciani espletavate 

cutta DAPARAi chiede 1l presidente: 

ne vedrà ancora di più, gravi, 

mputato riferendosi in me 
quale 

M a 

aggiunge gi ; 

rito! alla CAPRE del Panozzo 

funzionario. (Il ‘pubblico commenta) 

Passa a raccontare la perql uisizione 

fatta in casa del. Pagnutti, e del Gra- 

biovitz, perquisizione che non ap prodò 

a sequestri «di notevole materiale, né 

interessanti documenti all’ infuori di 

alcune Copie di 2101 ‘nali austriaci che 

ricordavano la visita ‘aell’erede austua 

co a Cormons. 
+rabl Ricorda che lui interregò il ( 0- 

vitz il quale cercava, a suo parere, di 

taceré la località dove avevà avuti gli 

« opuntamenti con la Zamer. 

1, Maggrulli ricorda come un 

clietto tu ide itato erroneamente del 

Urablovitz ed apparte neva Invece cal 

Pagnutti. (Mò per un equivoc o del .eoll 

lega dell’accusato, certo Di Raffaele, 

che glielb aveva presentato come &p- 

par tenente-allo scultore. 

Molto pubblico sì assiepa nell'aula 

durante l'esposizione che va facendo 10 

Di 

imputato. 

L/accusato contin ua : 

. Perdemmo due giorni per 

dare le pratie ‘he al'comando compete 

te perchè non si sapeva # chi inviarle. 

— ‘Ma, come, interrompe 1 | presiden 

ie; se avevate Il cav. ci con vol, | 

incaricato dal Comando Supremo? 

. Ma non si sapeva, Rcecellenza. 

mai:   ‘e l’arrivo del dirigibile a Casarsa, for 

inularonò assieme le risposte. 
Il Maggiulli, col collega Luciani sì 

recarono ‘in casa dell’accusato. dove 

giunse la Zanier e riferì sulle doman- 
e dello scultore rivolte alla giovane. 
Tue asserzioni della donna vennero, po- 

ste a verbale. 

la ragazZa in merito ai suoi propositi, 

dettò anzi le risposte che avrebbe fess 
to dare al Grablovitz. Sapendo che la 

Zianier, il giorno successivo si «e 
incontrata con ur tizio che sarebbe ve- 

dalla Carnia 

militari, 

muto 

41011 Paninozzo SÌ 

S E % si 

reca a Stazione per la Cardia per s0r- 

vegliare e scoprire lu persona che sà 

rebbe venuta ad incontrare la Zander. 

per   
cl ordine 

Vedendola giungere in bigieletta, la 

indicò al collega Spaziani, dicendo: | 
> «Questa èla donna che:tu ‘devi sorve- 

\ 

del 

precisare se la Zanier 
dal tremo «Venzone, c10è 

una stazione prima, o venuta in biei- 

cletta direttamente da Udine a-Stazio 
perda Carnia: |. 

eliare», 

A domanda 

rogato 

Presidente, Vinter- 

non sa 

fosse SGesa 

pie 

La sorvegliata... scappa 
Quando più tardi dl Maggiulli 1 rac- 

vista la Zamier, il cav. Dolei obbietta : 

vegliare ‘un terzo che è vr bic icletta, 

sì taplsce CDe 7, 

china N tempo di scappare... 

Il pubblico ride... 

vizio di sorveglianza, il i di 
‘indicazioni.tanto, dice, . per 

strare la povertà dei mezzi di P. 

confronto alle necessità de |. servizio: 

come l’esito « î Afferma ancora 

nier io stato- messo a verbale da 

cav. Luciani. Se 

. Sentite, mu come il cav. Pannoz 

l'ohbiigo di interessarsi della faccen 

da, 8 dimostrava così poco zelante?. 

—- bl tanto.}avoro,. Ecce di 

La sera, dunque, ripetè il Maggiulli 

allore ha incontrai la Lanier, la invitai 

Do casa mia. 

—_ i Rendio 

    

  

      
         

Afferma di non aver mai parlato cont 

darle informa-4 

conta che lo Spaziani Aveva perduto di 

—- Ma se mandate uno a dpi A SOT- 

quello da ha la mac- 

In merito a questo rudimentale ser- 

Maggiulli di 

addimo- 
S. im 

sue indagini e del colloquio con la Za- 

0, che era vostro superiore ed aveva 

avete chiusa la ante” 

Mi pare che sapevate poco tutti, 

T la esposizione continua. Il Mag-| 

«giulli, dopo aver. confermato di aver 

interrogato larmadre e la sorella del 

Grablovitz, lui stesso procedette allo: 

arresto del Grablovitz, arresto che im 

piificato dal Tribunale di Guerra i! 

9 agosto dello, stesso anno: i 

Lai Zaniet fu In confronto con 19 

‘scultore nell” ufficio del cav. Pammozzo. 

‘Non ricorda chi avesse redatto il ver- 

bale. 

‘Le segnalazioni 

i Maggiuli ia domaninda del Di 

‘sidente, Gice che chiese al Pagnutt se 

i dalla, toh abitazione dî Unidiions era 

possibile far segnalazioni 
verso 1. inonti ho vicino, monti che tub 

i non conosceva. \ 

Da uno di Cormans cercò avere an- 

ché informazioni, sulla condotta dello 

scultore, ma dice: «non ebbi che paro 

Le evasive, generiche», 

Nega di aver incontrata altre volte 

la 'Uiamier idopa là (denuncia presentata 
all'autorità competente. 

Richiamato dal presidente, 
di aver incontratarla Zanier una sola|. 

volta dopo e ciò per avere chiarimenti 
sulle operazioni svolte. > Nona vide 

più, fino al giorno del processo. 

Esclude in maniera assoluta di aver, 

parlato con la Zamer PR del pios ‘es 
so di (femona, i 

Siete stato presente al ‘processo? 
— Due giorni soltanto. Ricorda che 

    

via rispondendo alle domande del Pre- 
sidente. 

ter rogatorio 

anonimi contro lo scultore cormonese. 

cià stato scritto 

Z3 jonario, 

risposte 

del biglieti 

‘mai osato -esimersi dagli inearichi ri- 
‘eevuti. 

n° Sapevo, dice l’imputata, che 

‘cerca di un complice, 

|@VEer 

in giudizio poi, 

zie sul movimento delle truppe! 

cal 'nemico] 

nicorda | 

L'inlrtogatoro dî Melania Zane 
La trama 

Dopo una breve sosta si inizia Vin 

della seconda 

MELANTA ZANTER. 

La giovane sì avvicina alla gabbia, 

e comincia raccontando il primo incon|jcere a Gemona e dice ..che questo lu 

tro con due agenti di P. S. e poi col|esortava a mantenersi ferma vurante 

Maggiulli Si dilanga in particolarifil dibattito. SE 
e . I x 

LI SEC ‘ondari: do importanza. Incont ro 

Dice che il verbale 
prima che 

il Luciani. L'imputata, rispondeva a 

le domande del Maggiulli nel tono già 

sti abilito di. comune accordo col fun- 

di accusa era 

blungesse 

Per ricordare ciò che avrei dov" 

scrissi in Un biglieti ‘0 tutte le 

fornitemi, «al Ma geivili. 

La sera, che incontrò.il. Grablovitz. 

rion ebbe coraggio di mettere nelle t: 

sche dello saniuore i bigliettini compro 

mettenti redatti dal Maggiulli stesso. 

fu percossa dal 

to dire, 

de 

Per 
funzionario ibquale la minacciò di peg 

questo motivo 

giori qual. i 
D : 4 y ) 
‘Ricorda che il Maggiulli aveva pre- 

parata una. bandierina col ritratto di 

trancesco (tiuseppe e la consegnò alla 

ragazza che avrebbe | dovuto mbtiotò 

netle tasche del Grabiovitz assieme al- 

lo line con la serie uguale a quelle 

che le aveva fatto fimmare il Mag- 

giulli prima, per farle poi figurare r1- 

cevute dallo scultore quae. compenso 

per lo spionaggio. » 

Dice ancora che il Maggiulli era in 

formato dei colloquî e lei pure era 2 

conoscenza da. parte sua che una guar- 

dia appositamente la vigilava. 

A domanda del Pai ‘esidente, dice che 

conosceva la losca trama; il «tranello 

ti». 

Bra “obbliga ita a tare questo perchè 

lui la indimidivà promettendole carce- 

re e la probabilità di un internamento. 

Racconta di essere stata, percossa 

più volte dal Maggiulli e di non aver 

povero (trablovitz era innocente! 

Circa la gita alla Siazione, per la 

Carnia, fu mandata dal Maggiulh in 

rescimento che mon esisteva. 

Dice di essere stata lassù ma di non 

incontrato nessuno. Doveva, dire 

che aveva trovato un 

Srilitare col quale avrebbe avute noti- 

La storia delle pastiglie 
La Zanier racconta che le pastiglie 

famose le furono date d: dllo stesso Mag 
giulli 11 quale l’ingiunse di dover ben 

die che le aveva ui dallo scultore. 

Il Maggiulli consegnò una scatolet- 

ti e dopo 1 esame chimice la Tistitni a 

Ì stesso, i) 
Ricorda anche che da. un farmacista 

presso il quale si recò a nome di un 
delegato per Vesame delle famose pa- 

stiglie venefiche, questo. l’avesse licen 
ata dicendo Ùho se il delegato di D.S 

avesse avuto bisogno di un simile esa- 

me fosse ‘venuto lui in persona. 
Aveva imparate a memoria le rispo- 

ste ché sottoserisse in presenza .del Lat 

ciani al verbale già redatto. 

La storia della chiusura 

Fu chiusa nella camera dal Maggiu. 

li una sera quando, dopo un rabbuffo, 

la PRES violentemente. La donna è 

questo punto piange ed afferma che.sa 

peva come la stessa sera dovevano altr 

restare il Grablovitz: Di fronte ja que- 

sta enormità ‘lei non si sentiva capace 
di sostenere un confronto con l’inno- 

cente. 
La guardia mandata dal Ca 

venne ad arrestarla più tardi a Colu- 
gna: è la tradusse in austura per un 
Pià con lo ‘scultere. 

Ricordando il drammatico confron- 

to col Grablovitz che negava, è colta       
la Zanier a interrogata prima di lui. 

Nega di aver. ; suggestioni ata la donna 
d riepondere Gi processo di Gemona |. 

Vede, Presidente, dice, . come 10 

guardo lei con gli occhi,. non credo 

suggestionarlà.. 

Il pubblico ride 
Nega di aver mandati biglietti alla 

Nn quando questa -era in carcere @ 

di aver conferito con lei, 

) 

Ì 

Le contestazioni. 

Dole, LL<cav. 

Maggiulli 
dario sull'obbligo 

ì 

i 

zo e su altri compiti di secondaria im- 

servendosi dell’incar- 

to proc sessuale inizia le contestazioni al 

sui primi incontri con la 

della | vigilanza| 

verso le colleghe della medesima, ‘cui 

il bigliettino presentatogli dal Pannoz 

da una crisi di pianto ui afferatà che 
il Maggiulli voltosi al proressore, ut 
quel momento disse: «Se non c’era il 
Cavaliere (Pannozzo) lo prendo 
se hiaffi». Guarda, il compagno di accu- 

sa, poi rivolta nuovamente verso il 
Presidente; continua la deposizione. 
«Avevo l’obbligo di passare giornal- 

mente dall vado di P. $. dove il fun 
zionario le faceva ripetere sempre co- 
me una lezione, quanto avrebbe dovu- 
to dire al processo presso il Tribunale 
di Guerra. 

a 

Li lettere anonime 

L’imputata afferma che per ordine 
del Maggiulli scrisse sotto dettatura le 
lettere anonime contro il Grablovità. 
— Le scrissi, dice, in camera del 

Maggiulli, dato la sua costante minae 

REI EZO 

Li che 

Saggi ULI 

Juneion dove la fece arrestare 

alla pa drona; 

conterire coi sui colleghi di utticio pe” 

Imputata | C 

funzionario mentre si 

lo hanho condarnato non è statà 

are di uni 

va tacendole 11 Presidente, 

bapendola minorenne, 

là Dialdo 

che ul 

di certa 

dice 

in. Casa 

assieme 

Maggi ulpi più 

nie nm pi 

tarlo Col 

volle e questi te proibiva re di 

he non le scappasse la verità. 
ancora ROERO coi 

nel i CAT n° 

ASSerisce di aver 

trovava 

Un giurato chiede il. perchè si tro- 

con le compagne: 
colpa 

mia!» i ) 
Conferma che il Maporulli le aveva 

promesso lun comperse- Si cento 
dopo avvenuto il processo a Gemona. 

SA: questo puntò il processo viene Tin 

Viato a stamane. 

= KKX — 

[liberali partecipano alla festa fasci 
GENOVA, 29. — Si è riunita la di 

rezione del partito Liberale Italiano la 
quale constatato che tutte le manifesta 
zioni nel patrito sono state ispiraee al 
la franca adesione al governo ;di Mus 
solini ha inviato al presidente del Con 

siglio, il seguente telegramma: 
« Lia direzione, del partito liberale i 

taliano,ogeî riunita, rinnova a V, E. il 
saluto devoto. e augurale che vi mandò 
quemdo assumeste il swoverno d’Italia 
in quest’ora nella quale si commemora 
con la marcia su Roma i martiri tutti 

lire   

  

  della rivoluzione nazionale. Per 1 
zione Emilio Borzino, ie », 

  

  

     

  

Verso 3 

cosa... 

Il-{0nsi0 
VIENNA, 

centi. rilievi ufficiali 

nel Burg   

elezioni 
  

rene cea 

bel A 
liberali espressioni punto io 

a, è 
voli. Ma tant'è! La. politica q Pa 

o % 

lio 02 til aus A 
SIE Basandosi SU A 

Ciré pr 
tu ì 

voti dati per il partito del e 
Di 

erland, il Consiglio Natel Via Ti 

i 
j 

igivi 0 iL 

fatta riserva per 1 dati definitivi * i (Go 

nella Stirîa, comprendni | 

67 socialisti, 12°P 
cristiano—sociadi,

 

o ermanisti
 e 4 del Landu% 9,   

  

Il nuovo Gabinetto po Il Pi 

  

  

  

  

VARSAVIA, 29..— Il nuovo 

netto Polacco è stato così, a Winx 

Korfanty vicepresidente del Consi ERUG 

Pmowsky agli Esteri; Grabsky SS"Ngna il E 

zione; Da all’Agricoltura. pedi 

riale ‘al Alen peo Ura Cote seriale ad MOMiSS 
ituto 

ATEND) 29; — Una Corte mul Uan, Fa 
straordinaria è stata, costituita per “ih è Zoppo] 

dicare î colpevoli della rvolta: lin; Si 

Caillaux non si preoceei denti 
(8) 

per lo sfacelo della Germo! "bo, dl) 

VALENCENNES, 129. — parlando E 
Donain in un banchetto Caillame pr dutti bb 

chiarato: di non ammettere che la "d f l sn 

‘cia sia privata delle indennità t@ defi ne indu 

e rimanga. non sicura . delle pro? dei a UMeiò 

frontiere, Prendendo. in. esam? DO 

blema delle riparazioni Caillau* pio sa Iuog 

fermato che. il problema della Sito All 

zioni è um.debito di civiltà, ed ‘ ho"È ettura 

giunto chie vedrebbe , nessun ine0 pmi 

niente nello sfacelo,.della Cerman!® Mele: 

tar 
S — UM. Îerimen 

G. P. Fasrerto, redattore resp!" ‘Pesco p 

dit IU } 

Arti GraricHe Coop, FRIULANE PE largo, 

Me Utazio, 
PG Do dg *uiato 

Ari si 

Agli abbonati! | Bei 
L’Amministrazione del giornale PL: U pres; 

ga vivamente tutti quelli che 99° tel 
a dire imnon avessero. versato l’abbon4 ole; 

| per l’ultimo trimestre 1923, a Y9°| fi0nale 
Non sembra che la tenerezza. di «az! (1 più salento mettere in regola. coi 

  

    

    

    

mol neri, 

ep ubì 

  

  

    

  

MERANO - NCESSIN, Ata PADO VA - PAVI 
SASSARI | SAVONA - SPEZIA - 

A - PIA( I NZ Aa 
TREVISO - 

  

DI NE - VICENZA 

Filiale in UDINE, Via Manin, 

  

zari» liberal. — all’indomani delle no: ’ tu 
menti, E’ questione di solidarie” | “stor; 

te polemiche — verso i cugini fascisti TE "mai 
jd concreta dalgusa ST o pari tempo di giustizia, ì Do 

Teri ae l’on. RAR, ha avuto. na WKXM A i 

ci % de na: 

a dB i 
Ares n 

o i È ge Ùlento, 

% ro ncen da 

CONCESSIONARIA. DELLA PUBBLICITÀ (DI. PRIMARI: GIORNALI ITALIANI pr 
Sede di MILANO Che 

Sal DOLO IVA Ohtazua Finta Cova Sdicu zano nota Dali, COMO - "PERO 
TI - ROV hire } 

  

AVEN 

  

e, 

0-4 
  

Ancona Ordine quot. 
», La grande Italia quot. 

Bologna Resto del Carlino quot, 
» L'Avvenire d’Italia quot. 

Bolzano Der Tiroler. quot. 
pil: Bozher Nackrichten quot. 

Cagliari Unione Sarda quot. 
pres Risveglio dell’Isola quot. 
» Corriere di Sardegna quot, 

» T Solco quot. 

Catania Corriere di Sicilia quot. 
» Giornale dell’Isola quot. 
» La Sicilia quot. 

Cernobbio L’Araldo von n BOLD 

Como Provincia di Como quot. 
» L'Ordine | quot. 
» L'Ordine della Domen. sett. 
» Feo della Tremezzina sett. 
» Eco del Lario sett. 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. 

Firenze Nazione quot. 
» Cittadino quot. 
» Amico delle Famiglie quot, 
» - Nuovo Giornale quot, 
» Unità. Cattolica quot. 

Genova Caffaro quot. 
» Lavoro quot. 
» Successo quot. 

Merano ,. Siidtiroler Landeszeitung @d. 
Messina Gazzetta di Messina quot. 
Milano Secolo quot: 

» + Bole quot. 
» ‘. Organizzazione Econ, sett. 
» Guerin Meschino sett. 
» In Tramway sett. 

Napoli Mattino quot. 
» Roma qual. 
n, Giorno quot. 
» Don Marzio quot. 
» Corriere di Napoli quot. 
» Sei e Venticinque . bisett 

Padova ‘Provincia di Padova quot. 
» . Popolo Veneto quot. 

Palermo (Giornale di Sicilia quot. 
» Gazzetta Commere, bisett. 

Pavia Provincia Pavese  bisett. 
» Squilla 1 «sett, 
» Popolo sett. 

Piacenza Libertà . quot. 
» Nuovo Giornale quot. 

Rapallo MD Mare sett, 
Ravenna Corriere di Romagna quot, 

sta 6 menti basi: 
le D'arello non antpgra edi 10; 
Se supera le L. 10 e non ie L. 50» —B 
Sa supera le L. 50 e non le       portanza che l’accusato enumera via cia, Risponde via via alle contestazio- per ogni 

  

“Toncessionaria esclusiva della Pubblicità nei seguenti Giornali: — lp 

    

  
  

Rimini... Ausa ato MLA 
ar EI cha i 

na da R 
» Paese o li tari 

Rovereto Messaggero i Liute 

Rovigo Corriere del Polesin® CIA Pan 
» Rivista Agr. Polesan® Man 

Sassari Nuova Sardegna ma, 
Savona Cittadino pieni. © 

» Avvenire sh 

Spezia . Popolo: 

Do «La Fiamma a dl 
Torino Stampa Rox i 

» Gazzetta del Popolo "gal he, 
» Momento d} 

Trento Libertà Cono 

» Nuovo Trentino dei, 
» Popolo Trentino é ug 

> Voce del Popolo. ali 
» 1 Popolo di C. Battls Me | 

Treviso Camicia nera tale, 
s Vita del Popolo ia 
» Riscossa du, 
» Gazzetta del contadir®. È 
» N Popolo della Mare q TR 

Trieste Piccolo "° lgo. 
» Piceolo della Sera 

Udine Patria del Friuli ind: 
» In Friuli È bi 

» Bandiera Bianca q Vip ( 
Venezia Gazzettino. gi ‘Ond 

» Gazzetta di Venezia sl Meg, 

n Gazzettino Iustrato.. dh ° Pa 
Sior Tonin Bona: Grazi? ia Di 

: L'Aurora 7 p di 

Vicenza Provincia di Vicens? gol, ave 

Corriere Vicentino | “dh! fa, 
% Popolo o în d 

dos El Visentin Re p 

talia al GIORNALI DI LINGUA ITÀ sai. 
che sì pubblicano in ISVi22” N 

(prezzî în lire italiano) q ì 

Bellinzona Dovere .g0 i | 
» Popolo e Libertà so ‘ - 

Chiasso Vita Nuova | 
Loearno: Cittadino OM 

» Giornale degli Ees8e" gaia, 

Lugano Corriere del Ticino qll 
‘” Gazzetta Ticinese wi no 

» Lista dei Forestier! si È 

Ginevrs. Annuario del ji. ent,   
TASSA SULLA PUBBL! 

Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità 

| L. —.10{Se supera le L. 100 e non le L. 250 1 

Se supera le L. 

L. 100 » —.50]8e supera le L. 

inserzione calcolata al prezzo di 

    

   ori” | 

  

a carico dell’ ins 

         

    

9250 e non le L. 500 
500. . 

di tariffa    


